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Richiami e ssmbiamenti d'indirizzo dovranno aver'upita la fastia sotto sui 
sì spedisce il Giornale. 


Giasorn foglio sant. #,in Firenze — Un foglio atretrato; cent. 49. 


Giornale Quotidiano 


-) du Firenze, 2. Settembre e possonò influire sulla posizione dell’in-'| La Riforma niega al ministro. guarda» | | Eguale linguaggio terine il Cavour col Per- 
let. AS lero gabinetto... sigilli il diritto. di trasferire ‘un giudice | sano : 
ml Persuasi come siamo che il ministero | da ‘una ‘ad ‘altra sede ‘ed ‘applaude i mu- 
"a L'INCERTEZZA non respinge la risponsabilità della politica | nicipi che escono da'limiti delle loro at- 
La _ !{ repressiva dell'on. »Pironti , non si capi-:| tribuzioni per mischiarsi. nella politica. 


Da duo giorni farono sparso por Firenze, | rebbe il perchè questi avrebbe a ritirarsi, E tutto ciò evidentemente per avvez- 


ne o‘ ed in parte ripetute da alcuni diari, le voci | nà il perchè i suoi colleghi dovrebbero | 2210 il paese al rispetto della leggo. tria e libertò. To la prego di porgere al gene- 
* reca di dissensi nel gabinetto e.di minacciate: | abbandonarlo, supposto che agli fosse | Noi ammettiamo, come fu sempre am- | rate Garibaldi le mie sincere a calde congra- 
Bi 4500 an o rassegnate dimissioni. pronto a -rinunziare al: portafoglio, cosa | n0ssa, la massima che «l’inamovibilità del | tulazioni. Dopo .sì. splendida vittoria 70 non 
Noi non abbiamo'mai creduto:che nelmi-;| poco conforme alla sua natura, la: quale giudico ‘non esclude la ‘facoltà «di ‘traste- | reggo come gli si po Lia 1A pa at 
© dg nistero ci’ fosse ina perfetta omogeneità, | ci‘sembra ‘più cupida di lotte sche di ri- rirlo da una sodo all'altra; ma dichia- arienizana panegr xi Seen l'o- 
I perchè dal giorno în cui il ministro ‘delle‘| poso. riamo che .il ministro è .risponsabile» del Lari nigutvirio8 ma ‘perchè non vogliono 0 
finanze dichiarava alla Camera di dover'| «Il fatto«sta-però-che-le condizioni del modo-con cui ‘esercita ‘codesta ‘facoltà, ‘8‘| non'‘possono muoversi, si lesci fare a (Gari- 
difleriro la presentazione delle. convenzioni | gabinetto: e-le ‘persistenti «incertezze che cho le rappresentanze ‘locali non ci hanno ‘| baldi. L'impresa non pui e asmet 
dal signor sino a che «il gabinetto ricomposto Je;| ne derivano, cagionano un intiacchimento'| che vedere. È ped: La ‘bandiera nazionale, gia eo Lean 
ente mira avesse accettato, abbiamo compreso esser: |.in tulta la macchina governativa, rallen-, Quale de’ due igiornali «difende .la legge. deve risalire il regno. ed estendersi, PRO 
radicalment, Mt = l‘tando l’azione @ varalizzando l'influenza | ® Je ‘istituzioni libere ? ‘ | coste dell'Adriatico finchè ricopra la regi | 
m i nomi di inevitabile sorgessero a breve andare dei 9 vara za mare, (Diario, «pag. 91) » 
neralo è pgr disaccordi, non solo sopra alcune partico-'| delle, pubbliche autorità. Quando mai si] ——e=-————= d{' <E sei giorni dopo (81 luglio): 
fuel. larità di poco rilievo, ma sull'intero pro- | sono veduto-le. rappresentanze municipali LE SPEDIZIONI c Il'mafchese di Villamarina le avrà tra-. 
MI e | gramma, se programma cì era. mischiarsì come adesso nella politica 6 NELL’ITALFA MERIDIONALE smesso il telegramma che, le ‘ordinava di re- 
' Z L'on. Digny ‘il quale ‘aveva promossa! sarta "sce nen contanti ii fin n: perio lare Alari e 
: l la ricomposizione del'gabinetto per raffor- i ‘oppone che in-altri tempi il governo ; rus gas rei DR 
via fee pe psn >; ur site pa colleghi’ aveva “tollerate codeste ingerenze, contra- Ciò non ostante il-generale Garibaldi afferma Lola rane aticasstina rlagine si a 
ni, Pic, ch'ogli era cagioné di debolezza ‘pel'mi- | rie alla legge. Sia pure, ma non credesi pat, ge RITO braci pEr an Re; "scopo renle-è--di cooperare “alta, 
eglia ponte nistero, il gen. Menabreà non ha mai po- che sia giunta lora di richiamar tulti, mi- | governativo di ‘passare sul ‘continente, è fatto dum piano che ‘deve far trionfare a Napoli 
tuti.dimenticare ii passi ch’erano stati fatti, nistero; provincie, comuni, privati all’adem-.| storico. 1 maneggi dei La Farina, per:conto dil il principio nazionale, senza l'intervento maz- 


pimento esatto de’loro . doveri? E prima 
condizione perchò.il sentimento del dovere, 
che con quello della legalità si confonde, 
sia ridesto e gagliardo; si‘ è che ;il mini- 


Cavour, pertrattenermi nell'Isola.sorio «storiei 
del pari. » è 

Quest accusa venne. già «mossa «dal..generale 
Garibaldi al :conterdì Cavonr.mell’ottobre del 
1860, .in n suo disco:so-al;popolo «di Napoli; 


per toglier'a-lui il portafoglio deglivaffari 
esteri e darle ‘all’on.’ Minghetti, ed il con- 
tegno dell'on. Pironti doveva incontrare 
delle opposizioni che non sarebbero rima. 


B60 ste sempre latenti. stero sia e si conosca forte e non abbia a | ma jl/La Farina:]a/smentiva: pubblicamente nei 
epr i | Un ministero:che. giù tre. voltessi è. pro- dubitare dell’appoggio della pubblica opi- | termini seguenti : 
” o + S i rare disdichi i 
R Scuola di fondamente modificato e.che' l’ultima volta | DIONO. a ro di Sonosim: dovere di cenni per-le:stampe 
ci. ha incontrato difficoltà” non piecole.e si Le perplessità del ministero sono Ja | © ‘e quest asserzione è-complatamente contraria 
lstrazioni, ò sui - P rova più convincente ch'egli è. consape-, | 8! vero impirocehè so cati era 
hallo vette ricostituirsi ‘senza. che potesse pre- P l P lì ta-f 8 Pe il generale Garibaldi ad affettare la.sua spe- 
€ "1000 se codore 90'una ’disimia “acchrata delle’ | YO10 mancargli «questa «Iorza, ma-es80,\ Pa" dizione a-fine ridi, giongare: pulcontinantelpri- questi Comitati erano 


sando dal ministero nel paese, complicano 
le quistioni urgenti, lungi d’affrettarne la 
soluzione. 

È desiderabile .che «il. ministero .scuota 
ogni esitanza'ed‘abbracci un partito: Crede 
di potere Stare al suo pesto e convocare 
questa Camera? Stima l'indirizzo dell’opi- 


nione pubblica tanto buono da poter'fare 
lui stesso, anzichè un altro ministero, le 


elezioni generali, intorno alle quali dicesi 
stia discutendo? Interroghi i.profetti; che 
sanno studiarelo stato del paese e cono- 
scono ì bisogni e'le aspirazioni del popolo, 
sopratulto osamini Ja sua posizione, e poi 
deliberi. 

‘Una risoluzione è necessaria per metter 


ma della promulgazione della costituzione, -da 
ma preveduta, e prima che le truppe regie si 
fossero rimessa dallo--sbalerdimento «in rloro 
cagionato dalla; liberazione ..di Palermo, -Reri 
ora non. aggiungerò altro: quando verrà tempo: 
che tnito possa pubblicersi, senza nuocere-alla; 
causa italiana ; si vedrà qual . parte .io-ebbi 
nella spedizione per ila Sicilia, e nei fatti: chej 
seguirono. i 
Torino, 49. ottobre:1860. 
Gy;La, FARINA.» 


condizioni in cui sarebbesi troyato rispetto 
al Parlamento ed ..al paese; .di: necessità 
doveva’ contener nel: suo seno ‘dei germi 
di discordia. Scansando ‘la discussione sui 
punti in cui c'è o sì teme ci sia diver- 
genza d'idee 6 di propositi, si può tirar 
innanzi qualche tempo, senza che le di- 
vergenze si facciano manifeste; ma. al 
lorchè dal pensiero,sì passa_all’azione,; i 
dissensi si rivelano per la ripugnanza che 
un ministro prova” nell’ aderire ‘ad atti 
che contrastano coi suoi sentimenti. 
Codesti, dissensi, che non iscossero per 
Y'addietro i ministero, sarebbero mai. di- 
venuti. così gravi; così ‘irreparabili, da 


(generale Garibaldi : 


Le istruzioni che il La Farìna aveva rice-' 
vue a questo riguardo, fin dal 19 giugno 1860, 
dal conte ‘di Cavour, confermano pienamente: 
questa ‘sua dichiarazione. , 


A (Giuseppe La Farina — Palermo 
Forino, 19' giugno 1860. 


degli vomini promo D dle di ra corrono? tidco GI fine alle-presenti incertezze. Noi Avevamo, Caro La Farina, rio e ‘scemare l’ avversione delle grandi potenze 

) non la eri pra in sr call duo, mesi sono, additata quella che più ci Alia sso, TRO 

"a nio notizia' che l'on. Piropti abbia =) Ù sembrava adatta a troncare delle discus- |  « Persano gli. darà.tutto quell'aiuto maggiore. | screditare, SEA Ea Sta: pet 
già pubblicato le proprie demissioni. E perch avrebi È | sioni e controversie che immiseriscono le | ch'egli. potrà, senza però ;compromettere la. | patamente qualunque concessione, È 

dovuto rassegnarle ? Pei provvedimenti | menti e compromettonola dignità .del Go- nostra. bandiera. È «| Intanto le liste degli attendibili si condannano 

ne adottati rispetto ad alcuni magistrati? Noi | verno e del-Parlamento; ma non si volle | +“ SAREBBE ‘UN GRAN BENE (SE, GARIBALDI | alle fiamme; da questo auto-da-/è, come dalla li- 


PASSASSE NELLE CALABRIE. 

«Sto .concertendo un servizio,.di vapori:di: 
retto da Genova a Palermo ,. sotto bandiera 
francese. Forse sarà necessario, di .dare un 
grosso, sussidio. alla compagnia. l'igurerà il 
governo ssiciliano ;: ma. all’uopo pagheremo noi. 

Suo affez. — 0. CAVOUR. » 


abbiamo ieri dichiarato, come contrario 
fosse ad ogni regola di governo , il sup- 
porre che essi siano stati presi senza che 
li abbia preceduti un'ampia discussione 
nel Consiglio. de’ ministri , trattandosi di 
risoluzioni che. hanno un carattere politico 


adottare. Le difficoltà non sono dopo d’al- 
lora ‘cresciute ‘è la confusione non si è 
maggiormente estesa? E ci voleva forso 
una straordinaria acutezza di mente. per 
prevederlo ? 


—rP—P—————————_—_ n———= 


quella di Corrado, usciva un debole raggio 
qi luce , indizio, che. non..era ; stato; spento il 
lume. ‘ 
L’ uomo si era. avvicinato sempre più ; in 
questo, momento. si udi la, voce di Giulia ‘che 
cantò ‘un paio. di;note d’una canzone. Quindi 
tutto fu silenzio. A 
— ‘c Questa .è.la canzone che lesfu dedi. 
cata da Herbenthal ; per l’inferno,! quell’uomo 
è appunto Herbenthal ! esclamò Corrado. 3; 
In questo frattempo, fu..gettata una chiave. 
sulla sabbia ;..l’ momo la. raccolse, aperse la 
porta. spari. À à Qt 
-— «Ah! ora la vedremo! disse, Corrado., 
mentre: il suo. cuore. fu trafitto come :se avesse 
avuto. una icoltellata. Oh, tradimento inandito.! | 
l'amante che doveva essere partito per chi.sa, 
dove, è qui; essa m°’inganna quasi sotto. i 
miei oechi. Egli: è nella sua.stanza.. Che ardire 
e che impudenza ! Mentre la vedoya-fa la ci- 
vettuola con.me, accoglie un altro. Se avessi 
la forza di Sansone. vorrei seppellirli entrambi: 
sotto questo tetto. Morrei anch’ io, ma.,sarei. 


rena, ed il sangue mi arde ‘allorchè essa mi 
guarda coi suoi, occhi celesti l Sarei capace di 
fare una pazzia per. quella donna, quasi quasi 
la.sposerei, sapendo, di commettere una scioe- 
chezza. Io..che volevo essere. libero, ancora chi 
sa per. quanto tempo ! Eppuce no, no! Quella 
a cui porgerò da mia. mano -e-. darò il mio 
nome,non. deve, aver rappresentato, simili com- 
medie ! Essavtradi. il sug: primo marito, .io 
devo»stare .in.iguardia..... > 

Con questi pensieri si mise. a letto. Ma non 
ebbe pace, si.alzd di. nuovo.ed -acceso un 
lume, prese.un libro. Non riuscì. a. leggere; 
neppure una pagina e lo pose tosto da, parte. 

«Eppure, disse, dovrei essere guarito com- 
piutamente dopo. quanto. mi: raccontò il, ban- 


dal. dolore. 


APPENDICH 


Gia I « Cara signora! 
IN PERICOLO 


U di A. MEISSNER 


Îh_# i pinta FRS ‘così va bene. > 

Corrado salì lentamente i gradini ed ‘entrò 
nélla sua stanza. Itritato e dispiacente si mise 
. alla finestra, Il ‘vento scacciava le nubi e la 
luna faceva (capolino, il lago incominciava ad 


Egli aveva spento il lume 6 riaperta la fi 


TI lago, ifettova come uno specchio la luna 


già partito. 
le nubi ;.tutto, era quieto , ; quando Corrado 


agitarsi. 1 0 dgr improvyisamente ìl.rumore, d’ una. barca vendicato, La pia 
— « Eppure tutto è menzogna! esclamò va ‘avvicinasa.con. entro un, uomo. ll hat- | > «Eppure potrei vendicarmi..in alfro modo. | 
egli pestando i piedi: Menzogna è la sua virtù, | 1110 approdò, l’uomo, ne scese,e si, avviò len- Che scusa.migliore diquesta,: ho. veduto ;en- 


trare in casa un..ladro ,. potrei. destare. il cu- 
stode ela sua gente! Eppure .no,-Giulia, vo- 
glio esser più generoso. con..te di quanto: me- 
riti. È stata una fortuna .che il velo mi sia 
stato, strappato prima. d’impaniarmi maggior- 
| mente-nelle tue..reti...».. 6h 


tinta =È 


merizogna la ‘sua collera! Ora ‘essa mi fa in- 
travedere, accarezzandomi; ogni sorta di favori; 
nondimeno io’ aio” molti sîm?, lav bella si- 


tamente: yerso Ja, casa» sione 


orrado.. Egli non, sembra un contadino ; è la 
Pa avebie forse qualche. intenzione 

le? » EMET a 
Dalla stanza di Giulia, che. era appunto sotto 


o, ti Atomi a se 


CContinnaz. ordi n. 237, 398, BAI o 818. 


«-Son lieto (così gli seriveva da Torino il 
25-luglio) della vittoria .di. Melazzo, che onora 
le armi italiane e deve contribuire a. persua- 
dere l’ Europa ché gli italiani ormai sono de- 
cisì a sacrificare la vita per riconquistare pa- 


Giunti'a questo punto, non:varcheremo certo 
i limiti che ‘ci' sono tracciati da un prudente 
rissrbo. Il piano, a cui ‘allude il conte di Ca- 
vour, veniva concertato fin dai primî giorni 
del giugao col principe di Lequìle., col mar. 
chese Camillo .Garacciolo, di .Bella.e .col. com- 
pianto. barone Poerio, presidente del Comitato 
napoletano idella Società Nazionale, che aveva 
estese «ramifièazioni «in «tutte le: provincie .del- 
l’ex-regno. ‘Il generale Garibaldi ‘asserisce che 


continentale: « E i maneggi, così ‘egli, degli 
agenti cavouriani sul continente napoletano 
per suscitare una rivoluzione contro il Borbone 
prima del nostro arrivo .e per  togliercene il 
merito ? » A: tale .dimanda ‘rispondono. vitto- 
riosamente »le «due lettere ; seguenti ;.) diretta 
(una da ‘un alto! funzionario napoletano (C. C.) 
ad’ n° membro della Società Nazionale, e 
l’altra ‘inviata’ dal signor Agostino Plutino al 


Napoli, 15. giugno 1860. 
‘Amico carissimò, 

L’abboccamento con quel ragguardevole perso- 
naggio..... si è avverato. Gli ho posto la questione 
se convenisse, o pur no, di prendere una carta 
costituzionale come mezzo per riuscire più sicura- 
mente nel nostro intento, ed è stalo di avviso con- 
trario pensando. che. quella concessione avrebbe 
potuto stogliere l'animo di, melti dal partito unita- 


berazione di molti detenuti-o-relegati., le nostre 
file saranno certamente ingrossata. Sono stato con- 
sultato da altro personaggio..... 
questo momento il Re, emi son chiuso în quella 
riserva, che mi era imposta dai miei impegni sotto 
il pretesto che nel punto in cui le cose erano per- 
venute e nella oscurità dell'orizzonte politico niuna 
soluzione era esente da gravi pericoli e però qual: 


_Ém-«csi 
Si gettò sul letto, e rimase come atterrato 


Ma poco dopo sì alzò ; spuntava 1’ alba, In 
casa tutto era tranquillo. Prese un foglio di 
carta e vergò colla matita le seguenti righe : 


« Allorchè si sarà ‘destata io ‘sarò già lon- 
‘<taîio. Una ‘tiotizia inattesa ‘arrivata all'alba 
ini ‘costringe a partire. La mia compagnia 
<:d’altra parte ‘mon'le è necessaria; giacchè 
cril ‘fiero Holubina od ‘un ‘altro qualsiasi le 
c'offrirà certamento i suoi Servigi; ‘cosicchè 
c'iovposso lasciarla con Sicurezza ‘che non le 
«' mancherà protezione. 


«Cho lettera! esclamò egli rileggendola; 


Egli la sigillò , vi scrisse 1” indirizzo, e la 
mise nella fessura dell’ uscio della ‘stanza’ di 
Giulia. Poi si ‘riposò un’ora, ed alle'sei erà 


mM 


La vettura colla quale Corrado abbàndonava 
ilLago Nero ion corse tanto da' portarlo ‘a 


coNon appena vi fu giunto, Wildungen. volle 
| tormore alla città ; però egli non partì, e la- 
| sciò-scorrere un’ora-dopo'l’altra, dominato dal- 
l’itresoluzione; Le cause di questo ritardo erano 
continui pretesti. Il segreto fascino della pas- 
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Ke inserzioni costano L. 1 la linea, 
Gli abbuonamenti she si prendono par l'estero devono pagarsi in eré. 


morsi. L'uomo, che dovevamo spedire.al Garibaldi, 
non aveva più potuto partire. leri scrivemmo per 
mezzo dello stesso personaggio con cui ebbi Pab- 
boccamento, e gli potemmo dare molto migliori 
nuove. Tutte le provincie ben disposte. Cosenza 
provta con.1,300 nomini, di cui 800. già armati 
di fucili da caccia. Basilicata insistente per iniziare © 
il movimento non chiede nè armi, nè danaro. Sa: 
lerno accorre con 3,000 uomini armati, che am- 
menterebbero dopochè il movimento fosse  comin- 
ciato. Il contado di Molise, il Principato Ulteriore, 
la Paglia Monituosa ‘e Benevento ‘manderebbero 
buoni contingenti. Nella Terra di Lavoro gran:nn- 
mero d’uomini attendono armi per accorrere verso 
il teatro della lotta nella linea delle Calabrie o alla 
capitale. È necessaria Ja spedizione di molti fucili 
e di danaro. Il punto preciso, in cui le armi do- 
vrebbero sbarcare ‘nelle ‘’Calabrie, non mi ‘si’ è 
ancor definito, ma bisognerebboro subito circa due 
mila fucili pei luoghi più vicini. Questi devreb- 
bero sbarcare fra la Paneta di Patria e quella di 
Castel Volturno , verso un punto dov'è un' casino 
del Re molto visibile a ‘chi vien da’ mare. 

Quelle Panete sono l’una verso la foce del.Jago 
di Patria, l'altra presso quella del Volturno, eo 
sbarco dovrebbe éfettuarsi - nelle adiacenze della’! 
foce dei regi bagni, che è precisamente vicino. al 
detto casino del-re. La nave dovrebbe, sul cadere 
della notte, approdare per dar tempo a scaricare 
efcaricare poscia:i carretti e farli. giungere .al loro 
destino prima del fare del giorno.Ci preverrai con, 
una anticipazione almeno di.tresgiorni. dall'arrivo . 
e'noi faremo’ trovare in quella: spiaggia un suomo,. 
il quale agiterà un’asta con sopravi un cappello 
bianco nelle ore del giorno, ed. un Inme nellanotte 
evlo farà piegare verso il. punto in cui la nave 
deve approdare. Quando questa si sarà ben. diretta, : 
l'asta’ sarà invece mossa ‘în senso verticale, e,.final + 
mente piantata a terra. Per farci sapere il giorno 
dell'arrivo, dovresti servirti di sicurissimo mezzo, 
chè altrimenti tutto potrebbe essere sbagliato." 


Torino, 9. luglio 1860. 

Riveritissimo sig. Generale, | .;_.; 

Abbiamo: etcellenti notizie: dalla, Calabria. Ls 
istruzioni che. io. trasmigi 


può rimanere a metà. 


al Comitato di Napoli 
d'organizzarsi, di eleggersi dei o%Ui, di stabilità 
dei rapporti ‘onde possano all’occorre.lZà MUNItS!, 
sono state ‘trasmesso ‘ai singoli distretiî; 3 gio- 
ventà'è ‘pronta; ma'manca «d'armi. -Una valina 
di emigrati sono da qui partiti «par Je varie pre: 
vincie calabre' per predisporre gli animi. ‘Domani 
spedirò mio figlio onde metterci in contatto. coi 
calabresi della mia ‘provincia. «Molti «napoletani 
partono ‘per Napoli, ‘onde-spingsre quella «popola= 
zione, salda ‘nell’idea ‘nazionale. 


ostili alla'sua impresa 


gno con diflidenza e<condisdegno, mail governo 
"| fa tutto il possibile per farla ‘aggradire e sarebbe: 
psricolosa. Ù 5 
°| È necessario quindi promuovere la rivoluzione, 
iniziandola ‘all’interno con uno sbarco, che parta 
da qui, o coll’invasione delle schiere. da lvi, signor 
generale; eroicamente comandate: Io qui ho'assistito 
assiduamente alle reclutazioni che faceva'la Società 
nazionale, ed è mio dovere di testimoniare a, Lei, 
dittatore della Sicilia, che più di 400 mila franchi 
in danaro, moltissime armi, munizioni e uomini 
la Società nazionale sped “in Sicilia. Dopo-la par- 
tenza del sig. Lafarina, ‘il sig. Buscalioni ed impie- 
gati gareggiarono di zelo nello spedire:soccorsi alla 
Sicilia nelle spedizioni Medici, -Cosenz; Dell Utile: 
Mortea e Siccoli. Ora, sig. generale,.i0 son, certo. 
che, se lei scrive.alla Società nazionale di fare una 
spedizione în Calabria. e spedisce un vapore all'og= 
getto; il sig. Buscalioni colla sua attività riuscirà 
afarla, ed io andrei a condurla în Calabria. Se 
ciò non crede, d'oggi innanzi i volontari verranno 
Spediti alla spicciolata costì, ed ‘in questo caso, @s- 
sendo inutile Ja mia opera qui, ‘penso d’andare in 
Calabria. In questo caso mi ‘aspetto.l’onore dei suoi 
comandi, vper sapere .se debbo ‘metiarmi sulle: mon- 
tagne alla testa dei miei amici, the pi aspettano 


che consiglia in 


———————_A—A_SSIMII<-"I IIS 


sione; sull’intensità della quale egli stesso st 
ingannava; lo trattenne. 

Finalmente stabili di partiro .la sera, ma 
anche questa ‘risoluzione venne meno. Egli ri- 
tardò «la sua partenza fino alla dimane ,.. per 
dedicare , come egli dicevasi , l’ultima. bella 
serata sui monti di Tiefensee ai puri effluvii 
della ‘natura. I ) 


« Wildungen. » 
del bosco unà voce rì 
Era il figliuolino 
rico, il quale gli corr 
(Mg 
= € Dove corri, 


niro. » Upi cia Ma 
Corrado dovette sorridere ; ma pensò nello 
stesso tempo sul da farsi... .. i 
Egli si decise di seguire il fanciullo... 
La signora Moor era, sola seduta, sopra una 
panca. Il di lei viso aveva un'espressione tal- 
mente addolorata, che Corrado, scorgendola, ne 


LA 


siasi avviso poteva essere, seguito da crudeli ri- 7 


La Costituzione fu accolta generalmente nel'Re-r 


ricchi proprietari che ho în quella pro 
Debbo però dire e fare ‘he cosa di positivo 


colà recandomi, epperciò chiedo sollecitamente da 


lei, sig. generale, gli ordini opportuni, tanto più 
che non so ove siano Stocco e mio fratello, coi 
quali gra mettermi d'accordo. + 

r 


lo l'onore, ecé. 
AcostNo* PuuTINO. 


‘ 

Mentre i Comitati Nazionali sotto il vigoroso 
impulso del conte di Cavour, lungi dall’osteg- 
giare lo sbarco del gen. Garibaldi nella Peni- 
sola, cercavano în ogni guisa d’ agevolarlo, il 


Movimento di Gemova (n° 297) pubblicava la ‘ 


segaente corrispondenza da Napoli che, pùt 
volendo gittare lo scredito sulle. spedizioni 
della Società Nazionale nel Napoletano, è la 
più solenne riprova che il conte di Cavour 
nom avversava, anzi favoriva a tutt’uomo Je 
spedizioni di volontari nel Continente : 


La Società Nazionale, o meglio Fariniana, ed. 


il loro patrono hanno inviato circa 15 mila fucili, e 
grosse somme di danare, ma sapete con quali patti? 
Eocoli : si devono consegnare le armi ai non Ga- 
ribaldini; ma siccome in Napoli e nelle provincie 
non si vive che per Garibaldi, .cesì le arini sono 
rimaste nelle mani dei personaggi a cui sono state 


Questi ridicoli personaggi sono — il principe 
Deiii Roig Passo Hier 3 Doni BI 
C.i..; marchese A...*. G..... 
nori. Fra questi vi è pure C...... Uso mar- 

« Ora questi sighori sono sconcèrtati .da non 
potersi dire. Cosa diranno i loro signori e patroni? 
Questi credevano.d’avere in mano un regno. Essi 
avevano inviati capi militari con «un diluvio di 
brevetti in bianco firmati F.... I fratelli generali 
M... B.... C...., il generale R....,, il colonnello 
M... e poi quindici mila fucilied un mezzo milione 
di frandhi..... Poveri signori, non sanno che noi 
ridiamo dei loro curiosi generali e. dei brevetti, 
fucili e danari. 

Per .contro il. partito .moderato non rise 
punto dei generali del partito d’azione, nè dei 
loro brevetti, fucili ‘e danari. Il segretario ge- 
nerale della Società Nazionale, sig. Buscalioni, 
riassumendo nel Piccolo Corriere le spedizioni 
nell'Italia Meridibnale così si esprimeva: 


Come ‘in Breve tutta si souotesse la terra dei 
Véspri'al grido d'Ztalia e Vittorio Emanuele è un 
falto sélennemente registrato dalla storia, la quale 
elé$erà un monumento di gloria imperitura, così 
agli arditi iniziatori dell’ impresa, come al prode 
capitano che la condusse a compimento. 


Or si domanda: per opera di chi, con..che. 


aiuti, con quali mezzi Giuseppe Garibaldi potè rie- 
scire nel magnanimo suo intento? — Tutta Italia, 
noi rispondiamo; «concorse coll’oro del ricco, col- 
1’ obolo del governo; col sangue dei generosi suoi 
figli al grande (riscatto. Le spedizioni di Sicilia e 


di Napoli non furono l’opera isolata d’individui 0, 


di società, di fazioni e di consorterie; ma l’opera 
collettiva «d'una nazione che aspira, concorde 6 ir- 
removibile, .all’-unificazione di tutte le sue forze, 
per conseguire .il supremo dei beni, Ja patria in- 
dipendenza. 


Tale era il linguaggio della parte moderata. 
Giustizia per tutti, anche per gli avversari po- 
litiei. Nissun partito può millantarsi d’avere, 
come la mosca -della favola, condotto il carro 
trionfale «dell’ insurrezione per ile cento. città 
d’Itilia; nè puossi asorivere A merito. eschn- 
sivo d’individui (si chiamino pure Garibaldi 0 
Givour) ciò che è vanto e ofgoglio nazionale. 
L’avere cooperato a costituite l’unîtà ‘d’ Italia 
è tal gloria, che deve bastardi per sè stessà; 
senza aver. vaghezza di sfrondare gli allori 
altrui. Col demolirci continuo, che facciamo a 


wicenda , isfrutteremo tutte le forze vive della ‘ 


mazione ‘e andremo man mano smarrendo fin 
le vestigia di quelle virtù, per le quali un 
popolo diventa libero e grande. 


fu colpito. Fino a quel ‘ifiomiento egli non le 
aveva conosciuto che un volto sul quale bril- 
lava nn sorriso di :civetteria ‘e di leggerezza , 
e non l’aveva mai creduta capace di vina tale 
serietà. 

—  È'il solo destinò; si che-ci riu: 
nisce ancora una velta, disse’ Corrado con 
molta calma. lo ‘avrei già abbandonato Tie- 
fensee se [avessi potuto mettere in ordine tutte 
le mie cose. » - 

-— «Senza dare ad che avete 
tratta a venire qui, altro saluto all'infuori di 
quello d’un’asciutta lettera, che nulla mispiega, 


mà che profondamente mì ha ferita? Dacchè | time parole che mi diceste prima ‘di darci la 


ho ricevuto una tale lettera non trattasi più 
di complimenti, ma, di sfiagizioni, 

-_ «Meglio. di tutto sarebbe stato rispar- 
miare ad fatale abboccamento, » 


I Principati Danubiani, non sono soltanto limitrofi 
della RETTE essa dei vinco] 


——. 


« Escalante è morto, 


Leggiamo nei giornali di Berlino : 


d'interesse di varia natura. Nel caso di un con- | € ll signor abate Micheli, iitivo deputato 4 cil-governatore di Magri gio 
fitto possibile. fra lo potenze europee sulla hi alle Camere di Berlino, si. propone di pubbli- { dimissione. Madrid ha dato | I ia kx 
stioniè d’ Oriente, le rive.del Danubio diverranno | CAFe, in oceasione del prossimo Coneilio, un < L’ Imparcial annunzia he i * pie assai € 
sariamente il teatro della guerra... volume che produrrà grande sènsazione. Hl si- | Izquierdo ha ripreso le sue fi k Li gene perda sar 
ari (Bisogna, d'altra parte, non perdere di vista che ' gnor Micheli vuole provare che il dogma del- | tano i i nzioni di capi Don È 

A sa ps a perdere d She | gn P gi generale di Madrid: iI fari. 
petite - tongiora mille pai È) ) er ie debole come i Principati Danubiani | l’infallibilità pontificia è contrario alle transa- | «Un telegramma da Bargos i eri si dic 
Piga pe ea pendii dali Pg n Zioni ed allo spirito della dottrina religiosa: La | telli Hierros hanno raccolte dna bat pangare Îl DI 
SE apri. la spring del Malenchini è direlta | Tutta la questione sta por pia rg sipero da chi | posizione del signor Micheli, professore di filo- | tirono truppe per inseguirla. » Pat pourg*. Quest 
all vice-presidente del Comiiaio livornese della So- | maggiormente gli:convionerdi dipendere... sofia al seminario cattolico di Brannsberg, dà « A Castellon, un gran numero d'indivià Fssa ritorne! 
Gietà nazionale italiana, © quella della Doputa- | La gravitazione naturale dei Principati è sempre: | UNA certa autorità ai suoi argomenti teologici. | che fecero parte delle bande attualmenp ill È ji principe i 
Zione siciliana al Comritàfo centrale della Società | la stessa. I vincoli che uniscono i rumeni alla ! Leggiamo nella Patrie: te, e fra altri.i due figli di Galindo Foe tono accoli 
nazionale. Rizione osta, sab ne ses in questi si da abbiamo annunziato che il generate Sg agi i Mii ig 

é i irizint Ultimi tempi nio se {ke, aceompagnato da un certo numero di © dispaccio da Lisbona 29 reca: gono 
TI popolo Fumeno che è ortodosso Com@ toi, sà * 66.1 i o x < cai ico è SUL 
i 4° ARRESTO. DEL: PACE distinguere istinsivamente gli amici dai nemici; ‘ ni iali dell'esercito della Germania del Nord, | .< Il re è partito oggi per Parto, vj MAT tto stato. d 
teso attende la sua saluie mon già dai gesniti fran.‘ incaricato dalgoverno prussiano d'una mis- | di Loulé, presidente de) Consiglio e de] sulle n al 1 
| Sulla cattura del famigerato capo-bandà | cosi, nò dagli hoberau prussiani, ma dalla Russia - Si0ne militare in Sassonia, d’Avila , ministro déi lavori pubbliei, gr dere A opel 
Pacé è di tre altiî briganti; già ennunziata ortodossa, sotto l'egida della quale una parto della « Ci si ,Berive da Dresda che il suddetto ge- | tornerà domani. » 94 pel fe 
per telegrafo alla Gazzetta Ufficiale, il Roma | razza rumena trovò la pacé 6 la prosperità. nerale ha indirizzato al rè di Prussia um Jamgo | Nei giornali francesi troviamo il Si ‘consalt 
di Napoli del 31 ‘agosto riceve la veguente:| Le leggi di gravitazione, malgrado qualche per-' rapporto, tiel quale: deserità to stato ‘attuale dispaccio da Costantinopoli circa Ja pi dal patuseoni se 
lettera: © I sini pe rp ir Srvo Lite | delle piazze forti della Sassonia ed'indica come | della Porta al kKbédive, che ci era Da o locchè 
grado d’inflai una 0 l’altra po- i icurezza Î n 3 arto, 10€ 

Moncone (provincia di Benevento), il 28 agosto. tenza occidentale ‘possa giungere, i Principati Da- tig me giontatza d rap creed a papa vga Sidia Sh: Val la a 

— La lacrimeyole piaga del brigantaggio, non | mubiani non potranno mai rompere i vincoli che li di lavori di difesa. Î generale sî occupa, a SE 9SHOUFA5I,, RICA poni 3; II sonipre 


lettera di risposta di 


cessando di affliggere queste contrade, ha, in que 
tirà martedì e che essa sarà pottatà, 


i{ sti ultimi giorni, richiamata fortemente l’attenzione 


uniscono alla Russia. 
Noi non sappiamo ciò che si deve credere di‘un ' 


«quanto pare, anche deli’attnamento delle for- È, pn. 


del sindaco di questo comune, Jasonna Salvatore, :| progetto attribuito al principe Garlo ; ma se è vero; | lifitazioni che, secondo lui, dev'essere modi» {fi 1a î Ù tochè 
di micro di questa stazione ‘de’ carabi». AA si de che Nali Latta chiedere la mano i ficato. » | del apt elit bi) î are impo) 
nieri, Loca! Lorenzo. {| di uria granduchessa tussa, noi non potremmo che i i È i i ca 
Concerti quindi si prendevano da queste due | fare voti Îl stubvesso di questa date: Chec- f Peli perenni il Siege persa palin Perini, sino 
autorità, per avere da spie sicure notizie précise | chè se ne dica, i matrimoni fra case sovrane non | TOA pg 1 i i devozione, in gra her 
del luogo ove. rinvenire i briganti per trarli in -| sono senza influenza sulla politica..... , € Nei cireoli polacchi si è ricevuta la no- | reclamerebbe come garanzia la consegna 1] mot Rouner 
agguato. leri infatti riuso ad essi di avera nofizia,| Noi vi vedremmo una unione più conveniente tizia che il geverno russo vuole convertire Var- | vendita dei bastimenti corazzati è delle nam vio della res 
certa che la banda del famigerato Alessandro Pace, | di quella che potrebbe essere stretta con qualche , Savia in una fortezza di prim'ordine. Il gene. | armi delle quali egli fece acquisto, come er impedire 


razioni .dei ( 
comunicati ‘Pi 
zierà alla no 


forte di quattro briganti, tra î quali era lo stesso 
Pace e il tristissimo Giuseppe Lodovico da Cer: 
reto, era a circa quattro chilometri lontana da 


iccolo principe di Germania. I Principati ‘Dann- ' rale Todileben, il difensore dî Sebastopoli, sarà | la riduzione delle sue tru 
biani sono alla vigilia della loro completa indipen- , Ancaricato dell’esecuzione di questo progetto. » | ciati dai firmani. 
denza, mentre gli Stati di questi principuccoli te- | Nessuno sa dire con precisione in «La Porta chiederebbe inoltre al vice 


ppe nei limiti. tm, 


questo abitato, dalla parte della montagna, alla | deschi non saranno ben presto ‘che provineie prus- | è È rinunziare all’ imposizione di nuove tai, j li farore 
<a propriamente dla Ripa-Vincenzo. Su- | siane. | more e Amina a nici promettere la riduzione di certe tasse sù la Roquette | 

1 dei "abiti brig trio pi ata "de Sla posta ! Ho i (tear idioniati © troppo elevate e finalmente di tr morale e Sì | 
ei Di ERA Li de’ carabinieri Proton STRO RGRTRI IRA a Costantinopoli un bilancio annuale sua ragione: 
Md :0>"Diriliso Gr 60 questio sesonai di gere NOTIZIE ESTE RE || La Correspondencia scrive: tuezione finenziaria dell'Egitto.» (0° sto a’ far vohi 
sto comufi& ed un soldato del 26° battaglione ber- | x Dicesi che Don Carlos ha preso congedo | Nei siormali americani. troviamo liga li signor | 

| saglieri, che qui si trovava in licenzas stimandosi sd | dai suoi aiutanti di campo, signori Vallecer» | notizie: 5 che si conve 
lipriifianie osifaislio::.nenncrmessets 1l pnuero. di | rata e Calderon, e che si è recato a Gratz bre. Il sign 


«Il marshal degli Stati Uniti ha ipy 


Leggiamo nel Journal Officiel : 
questrare trenta cannoniere. che erano iù 


« Lo stato di salute dell’imperatore è di 


d’avviso che 
sto possibile 


' presso sua madre. > 
All’ Epoca scrivono dalla frontiera che Don 


guardie, sia per tener segreta la manovra, sia per 
non produrre inutile confasione. Giunti sul luogo, 


ed accertatisi che i briganti erano in tina piecola | Più in più soddisfacente. » i i î trova i ili SEDI 1° en, dai Fichi Ml | isponibile 3 
grotta, mentre pioveva, il detto brigadiere de’ ca-|: Parlando delle discussioni del Senatus-con: si da Al ridi dig ministro peruviazio a Washington, il'quk St itanie 
rabiniori stabilì le posizioni de' militi xcon strate- | sulto la Patrie dice: " FAI pretende che Ja reggenza spaguuola la fi o impiegati in 
gica maestria, riserbando a sè Ja parle più. peri- c Assicurasi — e si aggiunge che il go- La Patrie pubblica în proposito la seguefità | strprre: per le contro il Perù, imposta. 
polasa iffio. Rinsacd i Sopagni £ raccomandò verno mie è fortemente preoccupato — che l'o. 20!8% ; ; È « Questo pretesto è illegale perchè le ca. Oggi ebbe 
Più i 3 ; vita posti nti egli pio) l'assunto norevole Rouher, presidente del Senato, fece « Assicurasi che Don Carlos si sarebbe im- | noniere in questione. sarebbero. destinale il Dosne, suoti 

andar franco fin Sopra la boeca della grotta a | puro a vari senatori la sua formale in- Parcato il 30 agosto in un porto di Guipuscoa | servizio delle Americhe spagiuole © par'îm. | alto ingegno 


sfidare i briganti che vi sono racchiusi, 
i Comparve înfatti all’ uscita il famigerato Ales 
| sandro Pace, è prima ‘che avesse avuto 'l’ agio di 


sopra un bastimento estero che recasi, a quanto | pedire lo sbarco di filibustieri mei Iuoghi tové 


Pr Si Poi? È mente affeziò) 
si dice, in Inghilterra. Questo principe, senza | possono ‘ancorare legni da guerra; è 


tenzione di prendere una parte grande ed at- 
me un fanciù 


tivissima alla discussione, dividendo così il 


| Spianare il fucile contrò il bravo brigadiere, destro{ doppio còmpito di presiedere l’ Assemblea e 'inunziare alle sue idee, riconosce che la pro- | < Leggiamo nel’ New York Herald : Dei deputati. 

; ‘costui, con un colpo di. carabina lo ferì al'braccio | d’intervenire personalmente nella discussione.» ’Ungazione della lotta non può condurre in | x Annùnzissi che il gentrale John A; DE, il signor Gar 
sinistro. Questo esordio avrili l’orda brigantesca, | 1, stessa Patrie Scrive: questo momento nessun risultato. Egli è de-| già. ambasciatore degli Stati: Uniti a Parigi, {i $i assicura 

i Die pla Te inferto i arrende o dapesizen da © La questione di sapere se il principe Na- ciso di aspettare altre occasioni e tempi mi- | arrestato il 17 agosto, dietro richiesta dels. luogotenente | 
si arreso. Quattro erano i briganti, compreso il i prenderà 0 no la parola, non è ancora I peg A il suo soggiorno in Ispagna, Don pianoro ni i tetro pre =% 
loro capo, Pace, che era già ferito. Legati, furono | decisa. . Pit, i carcerazione illegale. j pi gesuiti, 

| condotti in questo comune, ove i cardbinigh, spe- € Tuttavia si può dire che, se îl principe sg condusse De forati ati ant Stato arrestato in uesta città ed inviato la aL ATCIVESCO 
cialmente il tomandante , 6 lo guardie nazionali, | interviene nella discussione, cò sarà per chie 22 ©OFS0 Serli perico! bb I DELE sto tà fortezza di Monroe per ordine del genenb)): giunto. a Pari 

{ si ebbero gli encomii più sinceri di tatti i buoni, | dedere tia modifisazione nella composizione circondato da una debole scorta; attaccato da | nell'estate del 1865. Per questo fagli leri al teati 


un forte distaccamento. di truppe del governo, 
egli dovette mettere mano alla spada per aprirsi 
un varco e sfuggire alla forza. » 

L’Epoca di Madrid, 27, dice che il candi- 
dato più «probabile al trono di Spagna è il 
principe Augusto di Portogallo, fratello del re 
attuale, îl quale sposerebbe una figlia del duca siutsle dedi 
di Montpensier. A <La salute del sig. Peabody va migliarando, 

Il generale Pezuola è partito: «dalla Spagna | Ouest oggi egli pri alla table d'hole, Quando | 
contrariamente agli ordini del governo: egli comparve gli astanti gli Sì tono afolati 

Leggiamo nello stesso giornale : intorno e sì congratularono ‘dell sta tinta 
Secondo 1’Osservatore di Carlsruhe, la Prus- « Dicesi che si sta per chiamare nell’eser- | tescenzà. » lipra 
sia ha intavolato delle trattative coll’Assia per . cito attivo 10;000 uomini, della riserva per | «j giornali inglesi del 30 ‘e’ del BI ag, 
ottenere la cessione della fortezza di Magonza. | rimpiazzare la legione che sta per partire in |-nanno il seguente dispaccio da Wadbingion2T: 

L’Avvenire di Berlino dice, che nei circoli | Settembre ‘per Caba. > « Non ssi sono ricevite infonmizioni néll 
governativi prussiani si è molto malcontenti | I giornali francesi hanno da Madrid 29 lè | sfere mfficiali relativamente alla asserzione chi 


rappresentazio 
signor Entieo 
manzi pubblic: 
La nuova où 
Non vi manea 
&olto è antipz 
fuso e l’insufl 
la parte prin: 
tti chiamasi ‘i 


ATTI] 


- La Gazzetta 
tiene; 


manda una indennità di 25,000 dolifià 
Un telegramma dalle sorgenti sulu la 
Virginia del 16 reca: pit 
« Giorgio Peabody ha donato al calligioti 
Waskiington ‘60 ‘mila dollari per fondift ti 
cattedra proposta dal direttore del collegio, f& 


che fan fervidi voti perchè sia rimunerata questa 
azione di valore; ed in ispecie quella dell'ottimo 6 
valoroso brigadiere Locatelli 3° Lorenzo, che ha 
dato ancora una volta prova non dubbia della sua 
abnegazione e del suo coraggio, accompagnato 
sempre da prudente virtù militare, 

I briganti erano ‘attuati di tutto punto; il Pace 
aveva una carabina a revolver e gli altri tre fa- 
cili a due colpi, non che due revolver e parecchi 
stili. Avevano pure le solite medagliè ed ottimi 
binocoli. 

La brigata de’ RR. carabinieri di Metcone èra 
composta dei seguenti dinque individui : 

1° Locatelli 3° Lorenzo , brigadiere — 20 Mas: 
siconi 1° Gabriele, carabiniere — 3° Pissedu 1° 
Giovanni ,, idem — 4° Tollari 1° Pasquale, idem 
— 5° Invernuzzi 1° Giuseppe, idem. 

Le guardie nazionali erano: Carlo Mucti, Gio- 


del Senato: 

€ Sarebbe, con tina nota più promunziata ; 
la riproduzione dell'emendamento Bonjsan sul 
l’articolo 5. sari 

« Varie persone assicurano anzi che il ‘prin- 
cipe non sarebbe statò estraneo all’ispirazione 
di questo emendamento. 

«Si aggiunge che, se Sua Altezza non 
parla, si troverà nel discorso del signor Bon- 
jean una parte delle idee che il principe si 
bdroponeva di sviluppare lui stesso. » 


i Pisi et ponord i pl della ‘éoudotta tertutà dalla Sassonia, la quale, | seguenti notizie : il governo. cinese abbia pesati) trattato | P 1. Un'R. di 
Il'asbdalo bei pas ha nome Costanzo d'AG: | Specialimerità megli affari militari, non vaole | «ia Polîtica dice che il marestialio Ser: | conchiuso dal sig. Burlinghame pira Il Comizio agr: 


dona. accettare le istituzioni prussiane. La Sassonia | rano non diede affuttò sl Guv consenso al'pro- | Uniti ed îl geverno cinese. Sita, provi: 
ricusò ‘di conchiudere colla Prussia un trattato Lu Ostituito ed è 


zi 


getto che porrebbe la sua candidatura al trono. 


TT,YZT____—-7 | consimile a quello concluso col granducato di « Si smeutisce da buona fonte Ja voceche ù 1 i î Pica" vitilità, 
| Il Goloss di Pietroburgo così Sì esprime sul | Baden per dare @i suoi sudditi la facoltà di | la Francia sarebbe disposta ad intervenire in | (Corrispondenza particolare dell’ Orio) dr Rd 
| viaggio del principe Carlo di Romania a Li- { servire nell’esereito prussiano e viceversa, Essa | favore dei. carlisti. Questa voce sparsa con | . Panici,:S agosto. — Lo. stato di si i tade provinci 


vadia in Crimea: rifiuta ugualmente l'avanzamento comune, ed 
è la sua resistenza che è causa Che la divi- 


sione delle forze della Confederazione del Nord 


uno seopo interessato, non ha nessun ‘fon- 
damento. 


dell’imperatore è innegabilmente 
le persone stesse che sono di servi 


Non si può negare che, qualunjgue sia lo scopo 


Drincipale del viaggio del principe Carlo di ‘Ro- | sione delle fora « Il governo ricevette la notizia che don | di Jui fanno le meraviglie della a qual 
mania è Livadia, quésta visita fitta al nostro im- | in sei corpi d’armata non ha potuto avere | Carlos ha preso Ja risoluzione definitiva di | fior panico Che si ‘era ‘sparso; ed San Fette 6 
peratore ha, in tutti i casi, un carattere politico. { luogo. passare la frontiera spagnuola. che egli non fu mai in pericolo. Ri da Boe Ala 
i rd a 
_—-=====—T = ==—-—_——-_F__-""="yf-_-="—-—-— —_—_T_——_____——Ém@——mmm@-e@@cuec fica Passandi 
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— € Se Ella riconosce che io abbia dav: { potrei capife ciò, ma ciò che non capisto è | disimessi allorchè vidi ’ohe + passi volgevano | esclamò Gitilia fuofi di sè 1 dale Fa Rd 
Vero ‘acquistata ‘una tonvintione, ‘ifgiunse | che non siate ancora tornato in senno. » vérso qui. Però 1 andirivienî ion ‘aveva più | rare da me con tim indovinello ti SHE I zan 2 lrazior 


— « Infatti , disse Cortadò con ironia, io 


freddamenfe' Cottado, posso com piuna sic 
ébbi ‘sogtii febbrili che avevano la potenza dei 


fine. Ma a voi io più non pensavo; ‘mi ‘an | zione mì fa torto certamente ai suoi ceti! 
rezza tacere. D'altronde ogni altra parola sopra Duni 


> à toi i to rg 
gustiavano soltanto imille idee. Tn questa soli | Allora le male lingue avrebbero a! ring i colino di 


questo argomento sarebbe priva di. acopo. fatti. To vedevo, udiva ciò che sognavo. To la | tuditiè si pensa a ‘tante ‘cose. ‘Finalmente de: allorquando mi avvertirono sino del pildPà Ù, 

— « Ma, per amor del cielo ; ditemi, in- | udii cantare prima che Ella si còricasse..... stai la ‘mia camèriera, la Chismai ed èssa si | della nostra .conoseenza:....3 1; cmd istruzioni deoret 
terruppe Giulia commossa, in quale modo ra- | strofe della di lei favorita catizone..... assise sul mio letto, ma essa servì più ad au- | | — « Creda ciò che vnole! > diste Ù DrOgrA n? in d 
gionevole posso io, spiegare ragionevolmente, | —"— < Yo fanto contenta, tanto allegre, disse | mentare che è dimigitiire i wiîei timori. Sé Wi | con impazienza e trattenendosi a stento. labilito terr Pi 

| e come mettere. d’accordo de contraddizioni | Giulia. Mentre îo cantavo, voi ascoltavate. | fosse stato un campanello ‘chié fisporidésse lla | - — « Le importa «iunque tanto po 5. Un sc fi 


Avrei dovito cantare m’altra canzone. vostra stanza, vi avrei chiamato...’ mia riputazione ? disse Giulia. « Lagoa 


rispose Corrado. «Si, io ho agito passionata- 
mente, in fretta,, però con piena riflessione.» 

— «Cote? interruppe Giulia rizzandosi in 
piedi. Chi vi da l'ardire di centaplitare ver- 
balmente le offese fatte per iscritto? » i 

— « Le chieggo scusa, signora, rispose Cor- , 
ràdo. La prego anzi di considerare come non 
scritta quella disgraziatissima lettera, di can- 
celtare fi miò home dalla di Tei memoria e 
di lasciarmi partire. > 

— « Bella soddisfazione invero! sclamò Giu- 
lia. Però da ciò che tacetè scorgo che voi cre- 
dete ‘dî agîre per ‘un motivo buono e fondato: 
Voi avete ama convinzione — sebbene essa sia 
falsa ed ingiusta. » 


del vostro contegno? Durante tutta la % ue - der 
giata sul Lago Nero voi eravate 1’ mat — © Però Ta canzone ha fatto effetto, in- | —— « Ella viene ‘tanto bene ‘incontro ‘a tutti | aveva dunque aosì peco salde radici? (01! dale Totato LIE 
| allegro, e: debbo dirlo; il più amabile;Le.nl- | terrappe bruscamente 6 con vivacità Corrado, | i miei pensieri, disse Corrado, ‘né ‘ogii «dtib- | calore La ho difesa io anche recentemealé Telo dalla o fa 
ha fatto effetto perchè appéna finita vidi spe- | biò dovrebbe sparire, “qualora ‘nè avessi. ‘Fila | io era in preda ad un'illusione! Il si delle sue PA 

| buona motte, @ràno scherzi; noi ci separammo | EMeTsi il Inme ed uscire il mostro dal lago — | ha pensato persino ‘alla citazione di ‘im testi- | roshely ha avuto ragione; egli La cono Marzo e 7 ipa) 
da buoni merca Ora ditemi. che è.avrennito però non una parola di più! — Il resto fu| menio! Ciò satebbe ottiintà cosa, se “io ‘non | nissimo! » P 6, Nonno bl 
fino sllà mattina, che può essere avvenuto copertò dalla notte, per ‘tutti eccetto che par | fossi esperto. Lasciamo duniyie dormire tutto |  — « L’ungherese? esclamò Corrado ‘OnSOl ape èi fa 
mentre; dormivamo.,» june: > : ciò. To ne ho parlato anche ‘più di quello che | impeto. « Che cosa gl’importa di M 3 di Disposizion 
ae sen dea Ai —.c È singolare, replicò Giulia, voi par-| doveva, perchè io non sono vostro -mafito, | non:mi.conosee..... >. i mid în quell 
feed Per ciò.che scout pesè pori late per indovinelli. Però io credo d’indovi- | sibbene un ‘amante infelice, o%per meglio dire, | | — :« Io;lo devo difendere, risponde ; ‘mistero dell'in 
Prprr apatia Le de» pin del- | REIM. Si, è Gome ho detto prima Ja vostra | un amante canzonato ! » some ieri difendeva Lei. Ji contopni a dat Una serio, 
"0 î irritazione ed esa si sfoga ora sopra me. Ora | — x Che cosa devo io cipire da tiftociò ? | ed altero .del conte, ch'Ella stess S. M. il rà 


l'aurora. O meglio sarebbe stato che avessi mi spiegò tante dltre cose..... » chiese Giulia. Di solito a ‘toi tion manea la | sciuto, sì manifesta anche nei suoi pel 


dormito! — « Quali? » chiarezza ‘di esprimere il io pensiero. | nelle sue ed Ella d a) seguenti 
/—.% Voi rimeneste ‘alla finestra ? esclamò | —_—_c Froappetta addorinentata allorchè diedi | Tritto quello di dite prot clafenione | se lo pdc Ora ‘che veggo glialiti imlletier cavi I 
Giulia. Questa circostanza e.la vostta susse-! un balzo, continuò Giulia. lo credetti di udite | in me. Corrado, che vuol dite tutto ciò? ag- ' puntigliosi, senza riguerdi verso di 8 ad eTiale di Fra 
guente scomparsa indicano grande irritazione | dei passi davanti la mia porta. » giunse Giulia con un tuònò carezzevole. | stima verso di lui si accresce. >. 1, delle CAdemico st 
ed a questo debbo ‘forse ‘attribuire il vostro | - — ‘« Passi benissimo noti ? ‘osservò Corrado | © — « Tutto è finîto, signora, repliéò il gio- ! . Giulia, cosi dicendo, proruppe 14 e Bo Scienze di 
cambiamento. Sì, così deve essere. Voi awe: | con ironia. Essi non potevano però ‘avere nulla | vane risolutamente. Il ‘mio sogno è finito. Siate Corrado fece un inchino e. si. allontal Com occhi Gugl 


vate concepito delle speranze che nonsi sono | di ‘Spaventoso..... » 

realizzate, voi vi siete stancato di ciò.che whia- | 1— x Da questa sconveniente osservazione 
mate la mia ‘ostentata saggezza , voi soccom= | conclud» che-il viandante ‘nottàrno ‘eravate 
beste sotto la vostra smisurata impazienza. To { voi. Era questo il mio primo pensiero, ma lo 


felice! To cercherò di dimenticare tutto que- } © — « Essa prova un dolore Mi 
st’idillio di montagna. » | Corrado, e principia a pigri e 
E voleva andare. ! colui che si ermmuove a qu (Con 
— « Mi può Ela lasciare in questo modo? * b 


PRE IE 


tanto un giorno a letto, perchè aveva la feb- 
bre che però cessò immediatamente. È ancora 
però, assai debole, ed il suo stato generale 
non gli permette di occuparsi attivamente degli 
sffari, 

Ieri si diceva che l’imperatrice dovesse pro» 
lungare il proprio viaggio e recarsi a Cher- 
bourg: Questa notizia non viene confetmata, 
Essa ritornerà tosto a Parigi. Così essa'come 
il principe imperiale, durante il loro viaggio. 
furono accolti con entusiasmo. 

Tutti i preparativi pel suo viaggio in Oriente 
sono mantenuti, ma la della impe- 
ratrice è subordinata all'opinione dei medici 
sullo stato. dell’ imperatore. Essi devono sten- 
dere a tal uopo una relazione che sarà pronta 
pel 15 o pel 20 di settembre. 

Si annunzia che nella discussione ‘del Sé 
natus-consulto , il signor. Rouher scenderà 
spesso dal seggio presidenziale per prendervi 
parte, locchè ‘inquieta ‘molto i ministri pei 
quali la vera posizione del signor Rouher è 
sempre un enigma. ‘Lo si considera’ ancora 
come ministro di Stato in partibus. 

La situazione è tanto più falsa a tale riguardo, 
inquantochè il ministro più importante; anzi 
il solo importante in questo momento; ch'è il 
signor Forcada de la: Roquette, non si trova 
in grado di controbilanciare l'influenza del si- 
gnor Rouher, Egli 4’ iamoltra sempre più nelle 
vie della reazione, manda circolari aì prefetti 
per impedire la libera manifestazione delle aspi- 
razioni dei Consigli.generali, e trasmette dei 
comunicati per dire che il governò non rimùn-. 
zierà alla nomina dei. maîres, ecc. ece. 

ll furore reazionario del signor Forcade de 
la Roquette è tale che influisce sul $uo stato 
morale e si dubita che abbia la pienezza della 
sua ragione. Invece il'signor Rouher è dispo- 
sto a far concessioni Sui gpunti testè indicati. 

Il signor De la Roquette non vuole neppure 
che si convochi la Camera prima del novem- 
bre. Il signor Magne, meglio consigliato, è 
d’avviso che la si debba radunare il più pre- 
sto possibile; inoltre essendovi qualche fondo 
disponibile sul suo bilancio vnol saviamente 
approfittarne per aumentare gli stipendi degli 
impiegati inferiori e per diminuire qualche 
imposta. 

Oggi ebbe luogo la sepoltura della signora 
Dosne, suocera del signor Thiers, donna di 
alto ingegno ed a cui il suocero era grande- 
mente affezionato. Il signor Thiers piange co- 
me un fanciullo. La sepoltura fa splendida. 
Vei deputati di sînistra,mon v'intervenne che 
il siguor Garnier Pegés. 

Si assicura che il signor Luigi DI Broglie, 
luogotenente di vascello , figlio di Alberto di 
Broglie, è nipote del: duca, ‘entra nell'ordine 
dei gesuiti. 

L’ arcivescovo cattolico di Nuova York è 
giunto a Parigi esi reca; al Concilio, 

Ieri al teatro franeese ebbs luogo la prima 
rappresentazione -d’una ‘eattiva: produzione del 
signer Enrico Rivière, autore di pregevoli ro- 
manzi pubblicati nella Revue des deut Mond:s. 
La nuova ‘commedia è*itititola la Parvenue. 
Non vi mancano tracce d’ingegno, ma il sog-| 
fatto è antipaticò. Ottracciò l'intreccio con- 
fuso € l'insufficienza dell’attrice che sosteneva 
la parte prificipala piodusserò un risultato che 
qui chiamnasi ‘negativo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 settembre icon» 
tiene: 

1. Un'R. detreto del 5%, con il quale 
il Comiziò agrario "del piaci ‘di Cerreto 
Sannita, proviticia di’Benevento, & legilitiente 
costituito ed è riconosciuto come opera di pub- 
blica utilità. 

2. Un R. decreto del 5 agosto, che alle’ 
strade provinciali pi di Modena, || 
classificate per tali con decreto del R. luogo- 
tenente generale, in data del 5 settembre 1866, 
è aggiunta la strada deribminata della ‘Chiesa, 
la quale ‘congiunge Ta ‘strada ‘provindiale di 
San Felice (in provincia di Modena) all’ altra 
di Bondeno a Casumaro (in ‘proviticia di Fer: 
rar); passando per Finale ‘d’ Emilia è ‘Casu- 
maro. ae n sa 

3. Un R.; decreto» del 27-uglio.;: con il 
quale la frazione: di Corte Madama è autoriz- 
rata va tenete le' propiie rendite patrimoniali 


4. Un decreto del ministro.della «pubblica 
istruzione; in ‘data del:46 agosto, che approva 
ip i per: l'esame ‘pratico di: farmacia 
stabilito ‘dal R.° decreto «del 12 


5. Un R. Lois del 5 #gisto’ À Ga 
4 Pi Pi di 
datata aa 5 di ) i = be di 


rato dalla. Deputazione ‘provinciale 


nelle sue-adunanze delli 2 dicembre 1868, 10 
marzo e 7 luglio 1869. 


6. No 
LI 


8. Una 


da S. M. se Arai de 


delle scienze -di Torino: © -g è 
Bazzocchi Guglielmo, nominato membro della 
sione per la conservazione dei lavori 
pe ara dia mell’ Emilia: (per Ce- 
sena).. eat fis x 


il mare è leggermente mosso. 


Penisola e ad essere variabile e piovoso nel 
centro del Sud. 


id, 66 — Ghiggia Rosa, id. 78 — Corsini Colomba, 
id. 47. 


farono 18, eioò, 12 maschi, 4 femmine e 2 nati- | li condannò ‘alla pena di sei mesi di carcere. 
morti. 


Gonsiglio-eomunale votava «all'unanimità ‘un | diaria di 'S. Maria in Cernusco al Naviglio} 
concorso .di lire 590 mila da erogarsi in ac- 


4 Cento ed Ostiglia. 

agosto: 

nuti in una via.esterna di questa città detta Za Boa 
‘un cadavere d'nomo caduto per colpi di.stile e di d 
coltello, ed'un ferito pure di stile al polmone, ed | del 1°; verso Je 6. pom., certa Brega Amalia, 


in altre tto parti del corpo. — Si seppe poi che | d’anni 23, di-Verona, abitante al n° 8,.in 


altro ferito erasi trascinato in città fin presso il.{ via dell’ Agnello; nell’accendere la fiamma ad | 
‘forte normale, dove ‘avuto soccorso dai Javoranti, 


venne’ daquesti‘actompagnato alla propria dimora. 


îl secondo ferito fu Casalboni 
Cervia: 


‘ico anche Venere, pensando vi sarebbe pur'di 


aaa dalle dichiarazioni dei soldati. — 


‘ddl 1° ‘corrente, che l'uccisore del Faîitini Sia 


| bastione ‘del-forte.: Il soldato rispose con ‘uttà 
fucilata, ma pare non colpisse il mariuolo. 


Veludo Giovanni, approvata la nomina a | Imola è ammalata; ve lo:ripeto, e il medico 
membro effettivo non pensionato dell’Istituto | principale deve . essere Ja popolazione. Non 
Veneto di scienze, lettere ed arti. sono/nuove in questo paese le turpezze di un 

9. Disposizioni relative ad impiegati dipen: | certo nucleo di briganti che s'intitolano partito. 
denti dal ministero dei lavori pubblici. È il partito della canaglia che vuole esser 
— cos e —oe————_ m| messa a posto, come è intervenuto in tutte le 


altre città della Romagna. — Sento che la 

incia di R è illissima. Perchè 

CRONACA DI FIRENZE fo sà a Att di fat 
(erlo. 


— AI Ravennate del 1° scrivono in data 


Dobbiamo rassegnarci ad annunziare che 
sono incominciate le pioggie autunnali. La | del 30 agosto da Lugo: 
notte scorsa abbiamo avuto un temporale con | leri verso le ore 8 pomer. in via Cento, 
lampi ‘e tuoni ; oggi però continta a cadere | strada interna di questa città, fu rinvenuto 
la pioggia, e non pare che sia per cessare | immerso nel proprio sangue il cadavere di 
così presto. Inutile l’ aggiungere che il caldo | tale Domenico Majnardi detto Milena canepino. 
è scomparso. Egli aveva tre ferite di coltello; e pare che 
l’uccisore fosse un ‘suo collega di mestiere col 
quale aveva avuto dapprima delle contestazioni, 
che portarono a ferirlo con arma da taglio, 
L’uccisore si era dato alla fuga, ma non tardò 
guari a cader nelle mani della forza pubblica. 

= Alla Gazzetta delle Romagne di Forlì del 
1° corrente scrivono che domenica passata un 
altro omicidio funestò quella città, 


— leri mattina, verso le 9, scrive il Mo- 


leri, 4° corrente, è avvenuta una disgrazia 
che ci reca meraviglia mon sia la prima del 
sto genere: Un conduttore d’omnibus, salendo 
ni posti superiori per ritirarne il prezzo, battè 
il capo in. ‘un fanale e fa precipitato nella 
vie, dove rimase così malconcio, che dovè es- 
sere trasportato all'ospedale della Misericordia. 
Più»d’ una volta» siamo stati spettatori degli 
esercizi ginnastici dei conduttori degli ommni- | vimento di Genova del 1° corrente, una riven- 
bus, e ci pare che a prevenire disgrazie si | ditrice ambulante di telerie, della Spezia, fat- 
potrebbe adottar qualche altro modo di rac- | tasi al banco d'una lattaia sulla piazza Cavour, 
cogliere i denari. ove si trovava una sua compaesana, per chie- 
dere a questa il fatto suo, dopo qualche di- 
verbio, ricevette dalla stessa un colpo di col- 
tello nel ventre. Quella ferita fu giudicata 
mortale. La feritrice, per quanto ci fu detto, 
Venne arrestata poco dopo. 

— Leggiamo in data del 30 nel giornale 
San Remo: 

La notizia che avevamo data sotto riserva 
del deliberamento alla Società Morel e Lefevre 
del tronco di ferrovia dal confine francese a 
San Stefano al mare era prematura. 

— La Lombardia del 4° scrive che nell’as- 
sembléa generale tenuta la sera del 31 agosto 
dall’Associaziene costituzionale di M:]ano, venne 
chiesta e votata la precedenza per la discus- 
sione della seguente proposta: 

« Sul minor contegno dell’Associazione di 
fronte alla recente e gravissima disposizione 
ir) ministerialè che ordina il trasloco di tre giu- 
Il tempo tende a migliorare nel Nord della | dici del nostro tribunale. » 

Dopo seria ed animata discussione; l’Assem- 
blea ha adottato a maggioranza l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

— Il Sole di Milano del 4° annunzia che 
dietro deposito della cauzione di L.1100, venne 
concessa la liliertà provvisoria all'avv. Carcano, 

— Ieri, scrive fl Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 27, si presentavano. davanti le 
Corte d’appello i, signori Prospero Molfino di 
Camogli e Felice Dalessio di Milano appellanti 
dalla sentenza del Tribunale correzionale di 
questa città, il-quale avendo ritenuto. che i 
detti Molfino è. Dalessio avessero adoperato 
delle farine guaste nella confezione del pane, 


È venuto.alla luce il primo numero del 
Regno di Flora, muovo giornale del signor 
Compaire. È stampato con eleganza, ma per 
raggiungere il suo scopo, ch’è quello di pia- 
cere al bel sesso ed essere accolto nei diu- 
doirs delle signore, raccomandiamo che sia 
accresciuta la varietà degli articoli. Romanzi, 
poesie, briosi corrieri, ecco ciò che il signor 
Compaire deve dare alle sue lettrici, se vuol 
ottenerne il favore. 


Bollettino meteorologico del di 2 settembre 
a ore A pomeridiana. 
Il cielo è stato piovoso in qualche stazione 
del centro e del Nord; i venti sono del N..0. 
e il barometro si è abbassato da 1 a 6 mm.; 


Nella giornata del 2 settembre il tarmometro 
rentigrado del R. Osservatorio astronomieo di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 20,5 e la minima di + 18,0. 


Nota dei.defunti denunziati nel giorno 
41° settembre.’ 
Cantini Rosa, d'anni 60 — Pazzagli Giuseppe, 


Più, 7 bambini che non avevano ancora 4 ‘anni. 
Gli atti di nascita denanziati nello stesso giorno 


La Corte ritenne învece che il fatto costi 
tuisse una semplice contravvenzione  passibile 
di L. 50 d’ammenda ed ammise gli imputati 
a godere del beneficio della sovrana amnistia. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


* Un smalto. — Stamattina”, scrive. la 
s- All’Indipendente di Bologna del 1° tele- | Lombardia del 1° corrente, un certo Mariani, 
grafano da Cento che il giorno prima, quel | fattosi rilasciare le chiavi della chiesa sussi- 


Sotto pretesto di compiere)i) giubileo, entratovi 
quisto di obbligazioni ed azioni per la costru- |-armato di una grossa falce si mise a far strage 
zione della ferfovia diretta Bologna-Verona per | di tutto quanto trovavasi sull'altare, mozzando 
1 i il capo a quanti santi vi aspettavano le ado- 
razioni dei fedeli, e non risparmiando nem- | 
meno quello «di Gesù Cristo. 

Nella giornata ‘efedesi che il. Mariani sarà 
‘condotto alla Senavra. 

Infortunio. — Ieri, scrive la Lombardia 


«711 Ravennate del 1° ha da Cervia il 34 


Verso un’ora antimeridiana d’oggi farono rinve- 


una macchinetta da caffè, s’appiccò il fuoco 
alle vesti, le quali essendo di leggerissima 


ne dl: inlaner asi va ia Dolghese, fu no: stoffa, arsero di repente. La poveretta, in preda 


nosciuto di certo Bavero Francesco, soldato nel 4° > F 
reggimento granatieri; il primo ferito fa Albanello | allo spavento ed allo spasimo, si diè a cor- 
Giovanni, pure granatiere nello stesso reggimento; | ere disperatamente, comunicando così il fuoco 
Achille, salinaro di | al cortinaggio della Camera. 

Accorsa gente Alle strida di lei, le si pre- 
starono tosto soccorsi, ma l’infelice era già 
coperta. @° orribili. abbruciature... Trasportata 
all’ Ospedale, essa versa in grave pericolo di 
vita. i : 


‘Qual fa la causa della morte esdelle ferite? Ri- 
ferirò le voci che corrono. 

Dicesi che i suddetti due soldati, in abito bor- 
ghese, usciti clandestinamente dai ‘quartieri, eransi 
accompagnati con altri borghesi, coi quali vennero 
ad alterco dopo d’aver propinato al dio Bacco; 
dicesi che due altri soldati in. uniforme udendo 
delle grida uscissero di caserma armati di daga, 
© che avvicinatisi alla parte @Sterna dell’ 
trovassero il Joro compagno ferito; d'onde il darsi 
ad ‘inseguire gli aggressori, che! raggiuriti, comin- 
ciarono ‘a percuotere, ‘specialmente ‘investendo’ ‘il 
Casalboni, 


Comuiigue sn; la morte e le ferite èistono*— 
Bacco e Venere pare ne siamo stata la causa; e 


NOTIZIE ULTIME | 


Tl Consiglio dle’ ministri ha tenite ini 
questi giorni quotidiano .. riunioni. Siamo | 
assicurati che fu discussa la quistione 
‘delle ‘elezioni generali, ‘alle»quali il miîni- 
stro ‘dell'interno, che è in ‘grado di cono- 
scere lo spirito pubblico, ‘si ‘sarebbe di- 
Chiarato contrario. Sono stati ‘pure ‘argo- 


l'affare di alcune donne pubbliche. 1 ‘giu- 
di Fattore è sul luogo. — Qualche arresto si 
è — fra gli altri è stato catturato un imbian- 
chine ‘di Ravenna, sul iquale pare cadano dei so- 


ò che giustizia sia fatta. 


‘monti dol ministro guardasigilli riguardanti‘ 


Ja magistratura. Si manifestarono dissensi 
‘e non-fu presa alcuna risoluzione, 


serivono da Imola al Ravennate 


arrestato. — Voglia il cielo che la con- 
danna non tardi a colpire lui, ed i membri 
tutti della sua laida sq: , E per verità n 
storo me fanno d'ogni ‘colore. Nella. stessa | ebbe una lunga conferenza col ministro 
sern di ieri, a dieci ore circa, un individuo | dell'interno, intorno alla nota deliberazione 
sulla «strada ‘di circonvallazione prospiciente | ejia Giunta municipale, che’ sian sore 
Le leg pia A ga co emuti, sesplodeva | 3o}iberazione regolare ed ufficiale, noù fu 
ha i posta sul'alo dal | che l'espressione di sentimenti, con ta 


quale 11 sindaco egli assessori hanno ore 


Il sindaco di Milano, cay. Bellinzaghi, 


eccederite disponibile alla fine del 1869, »1 1 
quale sarebbe impiegato ad accrescere i pic- 
coli stipendi e farebbe ridurre diverse imposte. 
natis-consulto. Parlarono Boulay ; Bauchard , 


Delarue, de la Sizeranne, Larabit e ìl prin- 
cipe Napoleone e continuerà il suo discorso 1 eee 


ancofa preso alcuna decisione riguardo alla 


vuole; ‘come il principe, un impero liberale; 
ma ‘che la fiducia «nella. libertà. non esclude 


dichiara che il governo non «divide in alcun 


mento di discussione gli ulfimi provyedì-.| p 


si, più Mep stessa cosa colfdispotismo , ec> 
cetto cheffarlo durare. Approva l’imperatore 
di nonZaver ricorso al plebiscito, perchè que- 
sto dev'esserefriservato”perZi momenti supre» 
mi, I{principe”sviluppa”quindi le lacune con- 
tenute”nel Senatus-consulto. Egli vorrebbe che 
il governo fosse almeno privato del potere di 
scegliere i sindaci "fuori dai Consigli munici- 
pali, e chiede che le sedute”di questi siano 
pubbliche. Il principe termina dicendo : « Non 
lasciatevi”sgomentare dalle minaccie di rivo- 
luzioni. Il mezzo per evitarle è di prendere 
da esse ciò che hanno di buono. Egli è quz- 
sto mezzo, non ancora impiegato, che il go- 
verno comincia ora ‘ad adoprare ed io vorrei 
vederlo perseverarvi con vigore senza inquie- 
tarsi/delle agitazioni. 

Il ministro dell’interno, rispondendo al Prin- 
cipe, dice che la libertà non si. fonda con 
questa impetuosità d'idee e' di condotta, s0p- 
primendo tutte le transazioni ed abbandonando 
precipitosamente le prerogetive ‘essenziali del 
potere. Soggiunge ‘che bisogna sviluppare le 
libertà pubbliche ‘gradatamente. Crede ‘che 
l'impero sia più compatibile colla libertà che 
quslsiasi altro governo. Respingendo la pro- 
posta di «far eleggere i sindaci dai Consigli 
municipali , il ministro dice essere convinto 


duto di farsi interpreti della. cittadinanza 
milanese. } 


Siamo informati che l’ufficio istruttore del 
processo per l'attentato contro il dep. Lobbia 
ha interrogato un numero sterminato di per- 
sone intorno all'incidente del povero giovine 
Scotti. 

Il risultato delle deposizioni fatte e delle 
indagini lunghe e minuziose a cui 1’ autorità 
fiscale ha proceduto, apparirà nella Relazione, 
la quale credesi sia presso al suo termine. Ci 
sembra superfluo il raccomandare di sospen- 
dere ogni giudizio sulle voci divulgate finchè 
gli atti dell’istruttoria non si conoscano. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 2 corrente si 
legge: 

Continuano a pervenire al Governo del ‘Re 
ed ai suoi rappresentanti in Parigi, insistenti 
lagnanze e reclami contro le operazioni della 
Banca Pagella e Comp. stabilita in quella ca- 
pitale. Ia-alcune di ‘codeste querele si mette 
innanzi la responssbilità del R. Governo, è si 
invoca la di lui azione per riparare al danno 
di frodi che. si dicono commesse. A togliere ' 
ogni equivoco possibile. circa la responsabi- | 
lità del R. Governo si crede opportuno di fare he non sì troverebbe nel Senato e nel-Corpo 
pubblicamente conoscere che esso non ha, nè “legislativo una maggioranza la quale sostenesse 
potrebbe assumere a tale riguardo alcuna re: | queste idee che egli crede pericolose per il 
sponsabilità ed ingerenza. paese e per il governo. 


Dispatcio' PanticorAnE DELL'OPINIONE BORSA DI PARIGI. 


Torino, 2 settembre, ore 3 e 55 pom. Parigi, 2 7.bre 
L’adunanza del Congresso pedagogico fa > Lo 2 


assai numerosa sotto la presidenza del sindaco | Rendita francese | a 7195) 7175 
di ‘Torino. A presidente generale del Congresso | > © italiana Pai “ * | Es] 50 
venne eletto il commendatore Boncompagni, |. |, + in contanti bi 
edi signori Sacchi e Bernardi furono nomi» Seonto Rendita italiana. . La | dl 
nati presidenti delle sezioni. ROTA 
| Ferrovie Lombardo-Venew . |'697 — | 537 — 
+0) al »  . |283 — | 28 — 
E ‘ Ferrovie Romane . . . . Ba — | 52.50 
PACCI BSLETTRICI ‘05 riore | 1987 1978 
i Fi io Viti Emanwi bo [ji 
{AGENZIA STEFANI} | Go oi io poeti Lis — [16050 
Pig, 1 — {Migone ia priditto* @Mipo terrina | 2 IA 
questa mattina il Consiglio dei ministri; ha . Credito Mobiliare francese . |221 — {| 216 — 
sbrigato alcuni affari ed appose la sua firma UE della Regia tabacchi Vir È sl i 
a molte carte. A n #% La ha nib Fidia 
La Patrie dice che il ministro Magne sta ! 2 
preparando alcune riforme came min 6a Î Cambio su Londra . . + SR di 70 
n joni 10 
Lo stesso giornale calcola a 60 milio! iaia api > La 


i 
Il Senato incominciò la discussione del Se- Î VIRUS IRA DIRETTORE, 
U 


Giovami ROMBALDO, gerente. 


domani. 


2 E 7 î- BORSE DI COMMERCIO 
Roma, A.— Assicurasi che il Papa non ha j 


Borsa di Firenze del 2 settembre 


rappresentanza delle poterize cattoliche al Con- 86.80 & 5675 
cilio ecumenico, 57054 BT 
Il duca Grazioli. colla sua famiglia Mara 5 A al, i: si s . 
i valigiato dai briganti presso Al- ; e 
aria n; gi | Obbl. Beni Ecclestas. FP. sd —— 
Cagliari, 2. — Un carteggio da Tunisi al. At. Lager Ta vena dt 
Corriere di Sardegna dice ‘che le truppe del Prati ri ia 
bey, recatesi nella tribù di Kebes'per imporre } “tacchi, carta . + FC. 1. 44912 d. 44612 
e riscuotere i balzelli, furono respinte. Ax, Banca naz, Toso. 
Parigi, 2. — Il principe Napoleone nel suo | jo genn, 1869. . N.1.1750—-d. —— 
discorso. pronunziato ieri al Senato constata la | Ax, Banca nar. Regno 
trasformazione dell’ impero autoritario in im- d'It. 1° genn..1869 N. I. 1920 — d. —— 
pero liberale; proclama la sua piena devozione i (Obbl. SS. FF. a Le cn Ti È rate 
all'imperatore e al principe imperiale ; dice che | Ax. ss. FF. can: Sa le NEO QUA TOS 
bisogna essere liberali senza secondi fini e che gog tie Dl bud Mb 
i nemici della riforma attuale sono i nemici del | Ax: 55.FP nie detti NL IM —=d, — = 
governo: si duole che la relazione del sig. De- | gii, a IN 
Vienne mon abbia fatto menzione delle guerre ua telo, NI 9 dà — 
di Crimea e-d’Italia, della riforma commét> | Opbi, in s, non comp, FO.L —- — A — 
ciale e delle amonistie. Dichiara che approva .il.| Opbi. 8S.FF. Vittorio 
Senatus-consulto, ma vi trova cinque lacune. | Emanuele +». - de 
Dice che la dat papere è male vt ara mn e 
definita, che il Senato dovrebbe essere una se- | oto (in sottoser. —74 ci 
conda Camera con poteri legislativi, che egso | 8 %o it. în pico. pessi N sa Gi SEE 
dovrebbe essere elettivo, che si dovrebbe sop- | 8 “to id. id. cai BI1g gi 
primere l'interdizione fatta. dal Senatus-con- | DaFr. tg 3Zap 
sulto di discutere la costituzione e che l’elezione À ses oi pippe 
“dei sindaci dovrebbe farsi dai Consigli muni- rari del Monio 
cipali. doi Palchi 5% . N1. 85 _d —— 
l ministro dell’internò -Tisponde ch'agli doro a + GI 20.594. 2057 


FOT fat del 6%, 56 27.18 -80-57-5705. 
Borsa Wi Genova dol 1° settembre. 


la prudenza nello:sviluppo delle liberti; A 


inci 7 italiana . cont. © ‘97/15 56.80 

modo le opinioni del principe sulle attribu- | 8 °]» Rendita . 5) 5 
zioni del: Senato e sulla nomina dei ‘sindaci * SI gi Laos ùi » i) fa) 
fatta dai Gonsigli municipali. J ; e a Si 
Parigi, 2. — Il principe Napoleone nel suo ; Banca d'Italia » - sim = 90 — 
discorso "chiede 10 sviluppo della libertà di | Gt no fut 006 ti CI IT — 


Obblig. Beni Demaniali cont. 
-—. Borsa di Torino del 1° setterabre 


in 0, 1917 1920 1916 
da L, 20 63 a 20 59. 


allora l'impero libe- | 
si alla 


CONVITTO CANDELLERO 


constata che dap- tare di cavalleria, 


1815 el regime del 1830 è Torino, via Saluzzo, N. 


ertutto, tanto. in Inghilterra, che in Austria, 
LA Prussia, le forme della libertà #bnote |. _— o piglia 
stesse ,, perchè .la libertà. è di tutti i paesi. TEATRI DEL 3 n 

Dice che nessun governo deve mai avere spe- SETTEMBI | 
ranza di disarmare i partiti e che havvi per‘ trito Pamewe. Unnrnto (alle ore 7) — 
tutti Î governi la necessità- di una opposizio- chiara di Rosemberg — Ballo Nielly. ‘ 
ne,, Ricordando il “detto di un uomo di Stato Eazionao (alle oro 8), — tesimedis: 
che si può far tutto colle. buionette eccetto che fi: ducilo «di Ferrari: 

clre-porsiva-sedere sopra, ‘il ‘principe dice che 


Di POTRRE ELETTORALE 


NEGLI STATI LIBERI: 


GEOMETRIA 


LUIGI PALMA 


I. Dai poteri dello Stato nella Monarchia rap- 
ntativa. HI. Dei lumiti e dei criteri fondamen- 

i del re elettorale. III Di alcuni vizi del po- 
sat dle della libertà antica e nelle Repub- 
bliche italiane. IV. Degli Elettori ristretti 0 qua. 


Germania si ristampa 


elettorale. X. Ancora del movimento elottorale. XI. 
La rappresentanza delle minorità. XII,Delle elezioni 
dei (3: DE i degl gli Stati. XIII. Delle Elezioni dei sena- 
tori. si Ancora dell'elezione dei Senatori. XV. 
Conclusi ' 

Un elia di 456 Hat Lire 4. 


| (Settembre 1869) " : 
rermeno nn mPUIEREEN EEA 2 


za dei dibri popolari di meccanica, fisica ed ROL) 


timocrazia. V. Degli elettori gradnati. VI 3 
dari, poni oo della domata. vino vr ialaligzen. di di Geometria che sono in 
eletiori lella re olarii È n 
veto; VII, DIgo ari, Sh n Da pit e può in pari t mpo servire all'ufficio di logica popolare. A 


questa prima traduzione italiana sono aggiunte alcune noté de- 
stinate a svolgere il concetto di dipendenza, facendo notare ta- 
lune fra le infinite leggi di dipendenza è procurando di met- 
slere.in rilievo alcuni pregiudizii matematici assai comuni. 


Un vol. di 141 pag. con 184 incis. 
Una Lira. 


e. 


POPOLARE | MORALE PER TUTTI 


aDOLFO. FRANGK 


Membro dell'Istituto 
DI FRANCIA 


Scopo di questo laverc è liberar Ja morale da 
ogni impronta, particolare, per non lasciarle che il 
suo carattere universale. L'autore non separa yer 
altro l'idea di Dio. Egli fa della fede jin Dio la 
coronaziose necessaria della morale. Non separa 
neppure Ja libertà, dalla m-rale, epperò tratta anco 
dei doveri dei cittadini verso lo Stato, e di quelli 
dello Stato verso i cittadini. 

Un volume di 196. pagine. 
Lire 1 30. 


C-. Li LITTROW 


n i "Traduzione dal tedesco con note 


DI 
DAVIDE BESSO 


Questo libro dell’illustre astronomo ledesco-comparve a Stult- 
gard sin dal 1839; e-da ‘allora divenne opera classica che in 
ogni anno. 
sta geometria, che, completamente spoglia di x e di y, èscritta 
in modo piano e facile, espone con sem) licità @ chiarezza tulte 


veramente. pppolare que 


sabili alla chiara 


I BATTELLI A VAPORE 
ED I FARI» 


DI 
EB. BRESSO 


Per far seguito alle MACCHINE A_VAPORE © |vsoliato delle contrarietà. 


che esce in Italia. La s'oria -interessanto:e...pit 
toresca dei battelli a vapore com'ncia da quelli a 
ruota e dall’ esperienza, del 1513; narra la. vita 
avventurosa dî Papin, di Jouffroy, di Fiteb, di 
Falton; descrive i vorimi piroscafi lanciati, nell'ac- 
que dei finmi e i giganti dei nostri giorni. Fra le 
nnmeroso incisioni, trovasi il .Great-Eastern, ela 
Na gigantesca macchina a vapore. Vi sono de- 
scritti, a disegnati, l'antico. faro di Alessandria, 
quello tempestoso di Eddystone, quelli di Frandia, 
d'Iughilterra e di Scozia, i nostri di Genova e di 
Livorno, l'riltimo galleggiante posto presso Liver- 
pool. 01 vari apparecchi e sistemi. sono. accurata- 
monte spiegati. Un’interessanto appendice è ag- 
giunta per i segnali marittimi e per. i battelli di 
solvameni 0. 


Non bisogea fidarsi tr: 
e istruzione. XXVII. 

XXVIII. Danni dell’ot 
denza delle innovaz'oni. XXX. 


retrospettivo nel giudicare )l 


Un vol. di 160 pagine con 49 incis. 
Lire 1 50. 


“PROVA St (AL POPOLO 


FANNY er BORTOLOTTI 


I. Vanità dei giudizi popolari senza la base di un ‘illumi- 
nato criterio. II. Felici risultati dell'operosità. 
bile punizione dti malvagi. IV. La pazienza. V. Benefico ri- 
I Buoni effetti della nettezza. VII. 
Riflessione e pond’ razione. VIIL Solerzia e attività. IX. La 
6 lA bugia. hi Banefattori A gl cr ERO Te XII. i 
ir o ia — " overi e la povertà: cattive letture. L'ira del 
H il primo libro speciala sm questo ‘ argomento oa sol ha batlistrada. XV. UPS dei capi di fami- 

i glia. XVI. Concerdia coniugale. XVI 
ciò che si desidererà in vecchiaia. 
agni. XIX. La marineria in dalia 
io e il libero arbitrio dell’uomo, 
frutto nè sta occulto. XXII. Deside 
e cure pei farciulli. XXIV. Vantaggi della Perseveranza. XXV. 

0 delle apparenze. XXVI. Ignoranza 
rieti consegnenzo delle alive. opare. 
ismo e del pessimismo. 


© falsa devozione. XXXII. Tristi efltti dellira. XXXIII. Ri- 
spetta ai vecchi, XXXIV. Indulgenza per gli altrui difetti. 
XXXV. La compassione verso i deformi. XXXVI. Rispetto e 
gratitudine per le classi rurali. XXXVII. La 
Gli ammalati, i ciarlatani e il medico. XXX 
presente. XL. L’Amicizia.. XLI. 
Necessità e nobiltà del lavoro. — XLII. Steltezza e pregiudi- 
zio. XLIII, La finzione. XLIV. L'esercito e la guardia citta- 
dina. XLV. L'intemperanza. XLVI. La maldicenza. XLVII. Fu- 
nesli effetti dei litigi. XLVI. La previdenza. XLIX. Il gioco 
gi giocatori. L. Malo tendenze ingenita e obbligo a di rintuzzarle. 
LI. Buonumore moderato. LII. L'incongraità del com 
sia di inciampo al bene oprare. LIII. Sl maltrettare le 
azione inumana. LIV. Conclusione. 

Opora premiata dal secondo congresso pedagogico italiano 

Seconda edizione ampliata e riveduta, 
Una bira 


i Proio | — VRIRTTIIT DINAMICA 
L'ELETTRO MAGNETISMO 


Hi. Immanca- CUSTAVO MILANI 

Questo volume è cansacrato allo studio dei fe- 
nomeni dovuti alla elettricità in movimento. Par- 
tendo dalla scoperta della Pila, che a giusto titolo 
può dirsi gloria italiana,.yi si passano în rassegna 
successivamente tutti gli effetti di questo  meravi- 
glioso apparecchio. Vi si espongono le azioni reci- 
proche dalle correnti fra loro, quelle delle calamite 
sulle correnti e vitiversa, le quali con tanta evidenza 
collegano i fatti dell'elettricità con quelli del ma- 
gnetismo, nè tralasciarsi di dare ‘agli studiosi una 
idea della toria. Amperiana suli’eleltro-magneri- 
smo. 

Le applicazioni nate da. questo interessantissimo 
ramo di filosofia naturale hanno larga parte nel 
preseste volume. Quindi nei capitoli VIII e IX 
troverà il .lettora la descrizione delle: principali 
macchine magneto-elettriche ed elettro-magnetiche, 
tra Je quali debbono notarsi i. nuovi èlettro-motori 
di Siemens, di Wilde, di Wheatstohé. 

Ai t-legrafi elettrici sono consacrate molte pa- 
gine, insistendo in modo speciale sugli apparecchi 
telegrafici dovuti al genio italisno. 

Finalmente non venne dimenticato di tenere pa- 
rola dei fenomeni di elettricità animale, prendendo 
a guida gli stupendi lavori sulla torpédine del non 
mai abbastanza compianto Matteucci. 

Un volume di 304 pag. con 177 incis. 
Lire Tre. 


Si faccia in gioventù 

I. Fuggire i tristi com- 
» La provvidenza di 
Il male nè dà buon 
XXIII. Amore 


smodat*. 


Pru- 
Ni, Vera 


ginoco del lotto. 
atria. XXXVIII. 


IX. Uno sguardo 


imso non 
bestie è 


SAGGI POPOLARI 
SULLE TEORIE E SULLE APPLICAZIONI SCIENTIFICHE 


DI 
GEROLAMO BOCCARDO 


I terremotì. La grande catena yutcanica. L'Etna. Suoi prodotti delle. Eruzioni 
vulcaniche. L'acqua di fonte-e la sergenti. artificiali: Magnetismo terrestre e au- 
rore, boreali. Suì cambiamenti dei climi, Azione Fibrosi dei finmi. Il Mare. 
Le previsioni del tempo. . Eclissi del 18 agosto; -Le stelle cadenti. I Puna, ov- 
vero gli altipiani del Perù. Le temperature sul globo. Ls gemme artificisli, Le 
gemme sicriche. La sicurezza personale sulle ferrovie. 


Un volume di 160 pagine — LIRE UNA 


“LA SCIENZA DEL POPOLO 


ha pubblicato quesie nuove letture; GLI AMORI DELLE PIANTE, di Costa Re- 
ghini; FAMOMICATI, RECKPIENTI BD UTRNSILE VINARI, uNa delle con- 
ferenze tenute a Firenze dal professor. De Blasis; 1L osnvaLLo x LE sun 
racorra’ del dott. M. A. Asson di Venezia; &. n. momagnosr, di A. sa 
sci; 1 FENOMENI DEL SOLE, di (i. B. Donati, l'illustre direttore .dell’osser- 
vatorio di Firenze; ILLUSTRAZIONE Broricnus, di F. Bosio; 1L caLene 
ansazare, di A. Manganotti; rn cammon rossine, di G. Campani; La 
erocraria R LE CoLonIE, di T. Zau) Sì Di; f PREGIUDIZI NCO- 
nemici, di L. Galassi; x cui, di R.Menasci; sn TABACCO, di A. Baldi; 
L'IGIENE DELLE CASE, di T. Chiavacei ; GLI OPARAIE LE MACCHINE, 
mi G. Ssletti. Fu pure ristampata per la terza volta la splendida lettura. di 
Ps0lo Lioy; sermiTISMO E MAGNRTISMO. 


Ogni. lettura 2% cent. — Associazione annua L. 10, — Semestrale L. 5. 


In CAMPAGNA. 


RACCONTI VILLERECCI 
DI TRE CELEBRI AUTORI TEDESCHI 


Giuseppe mella neve, di Bertoldo Auerbach. — Romeo e Giulietta, di 
Goffredo Heller. — Maria la cieca, di P. Heyse. 
SEGONDA EDIZIONE. 


DUE LIRE. 


— NUOVI ROMANZI — 


BERSEZIO V. Povera GIOVANNA . . L 3—- 
BARRILI A..G. IL LIBRO NERO, 2 volumi. >» 1 
FARINA S. Un seGnETO, 2 volumi . » 1° 
TARCHETTI. I. U. AmorE NELL'ARTE, tre racconti ; A 

(Lorenzo Alviati, Riecardo Waisten, Bauvard) . . . . » —. 50 
— — Racconri Fantastici (I fatali; leggenda del castello nero; di 

la lettera U; lo spirito in un lampone; pensieri). . >. . >. — 60 
— — Racconti umomnistici. (In cerca di morte; re per:24 ore) >  — 50 
DICKENS-(. Mestorie Di Davine CopperrieLD, Con 56 incisioni » 2 25 
CARLEN EMILIA. Uy ANNO DI MATRIMONIO. Tradotto fille en, 

3 volumi. . . riaso >» 150 


Dirigere commissioni .con vaglia ad E. Trevés, Editore della BIBLIOTECA UTILE, Milano, via Solferino, 11. 


- SOCIETÀ DI -BASILBA 


PER LE ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Capitale Social» 40 Milioni‘ di franchi 
Assicurazioni ‘in ‘Vigore 41 Milioni di franchi 
IENE ZE: 

f ‘Banchierisdella Società: Signori fratelli Du Fresne — Agente go- 
nerale: Signor Giacomo Federer,-Piazza. della Signoria, N. 6, Palazzo 

Uguccioni. 


Avviso. 


+Ilcoomune dii Terranova, di Sicilia invita Io maestre munite di pa- 
lira ata classe elementare a fargli pervenire le loro domando 
per ‘essere elette allo insegnamento nelle scuole femminili pel nuovo 
anno scolastico 1869-1870, curando di accompagnarvi la fede di mo- 
ralità rilasciata dal rispettivo ‘Municipio, ed una copia della patente 
ottenuta. 


I).traltamento.ammaesso in bilancio è il seguente: 
Per la maestra di 1° classe L. 
Per la ‘maestra di 2 
con.l’incarico della 8°.» . L. 1000. 


in ragion d'anno. 
‘erranova ta dî Sivilia, 27 agosto 1869. 


Il Sindaco 
I. ZANGARA. 


GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? 


ha do delle fto THOMPSON, pai sposano ix 
rilià, le str provenienti di 


Prezzo L. ii lt i bi ren male "parti 
casi per la guarigione. Per maggiori ie leggasi il Trattato -delle Popper 


Sri del Dott. THOMPSON, 05, cninanta 1 melo A di più (che -200 ma- 


Trovasi in Libreria Bettini è presso l'Emporiò Librario di A. Dante 
un via FT. c 


va di Hilo Mrea rendono a Firenze, farmacia. Pieri - Livi Creochi - 
torino, Milano, . Agent = Venezia, Lampi olgn Bo- 
navia - Pasto, dt Dr n Bari, Tei eni Lon Liga 
Ara su "i 
Sinimberi lo pr {depositario gen: non Sconto ai farti farina Gist. 


PREMIATA FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 


ed altri articoli in pelle 
«8. FORTI Pg 
VIA NACGHEREGCIA NUM..;8,, FIRENZE 


icati ‘con 
Specialità, in PORTA-VALORI IA cen BORTONE ano ir 


variate serrafare 0 senza — PORT 
in Li pe Sacom fer. 


badi pnndi i cern ste gr ggneri coma 
inni, ear 
a orto! Kgrgrgiitipo rig tdl da 


SOCIETÀ ‘ RUBATTINO 
SERVIZI i POSTALI — 

PERLA SARDEGNA, ELBA, "CORSICA SICILIA E ty i 

ICAGLIARI Ape a Terranona @ Tortoli) proseguendo ogni 15 giorni n È 


2.30 pom. 

CAGLIARI £ TUNISI (toccando ferri 

£ [PORTOTORRES direttamente 0; pgni venerdì alle 10 m 
- È BASTIA e PORTOTORRES (nto Tia pile ore 2 80 pom. 

È ore 9 antimeridiane.. 
Î 


î idrata di rota; e doll Indie ee 


ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (o tianbordo 
BOMBAY, GALLES x CALCUTTA. il 2 © 16. d'ogni mese glo È SUS) 
Ì in Alessandria all'8 e 22 d’ogni mese. veniageno alle 6g Tu 


L'Amministrazione :s’incarica del trasporto; di, merci per.intti gli Sc sr 
mediante trasbordo ad Alessandria. see 


Dirigersi. in Grmova. alla DIREZIONE; in Firenze, al signor CEL JI 
della Neca) in-Livonwo al signor S. PALAU, re 


STABILIMENTO 


AI LETTI, CANAPÈ IN FERRO 


NAZIONALE. 


E PAGLIERICCI RASTA 


SELVA BARTOLOMEO. 


Via del Sole, Ni:9.,; Firenze (già Ti 
d Caleb da ana 


iiposini mg i DI = Ù 
È 
Elixir di Coca 
(Questo Elixir manifesta più ché in' altre parti dell'organismo i suoi benell 
fetti sui nervi della vita organica, ‘sul cervello e sul midollo spinale, 
potenza ristoratrice delle forze si adopera come farmaco în 
înente dello stomaco e degli intestini. E' utilissimo nelle gestioni 
nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche n nero; 
fatulenze, nelle diarres che ‘procedono così spesso dalle cattive digeston, 
glia e melanconia prodotta da mali nervosi facendo provare per Ja | proprietà 
esilarante un benessere inesprimibile — Pròzzo L. ® la bottiglia con istruzione — | 
Preparazione e Deposito Generale in Padova nella FARMACIA I 
dita all'ingrosso in Milano, all'AGENZIA MANZONI e C,, via 
Pieri e Targioni; Pisa, Carraî, Rossini e C.; Genova, Mojon; lap 
nezia, Ponci; Treviso, Millioni; Vicenza, Vola Verona, Bi 
Ancona, Moscatelli e Angiolini; Udine, Filipuzzi, e nelle primari 


Vescicanti d’Albespeyres .} AU CONGILE D 


Si applicano. come. lo Sgaradrappo e 
agiscono in 6 0d 8 ore. 


| La Carta.di Albespey eyres 


mentiene in seguito da sè vna suppura- 
zione abbondante è regolare, senzallasciar 
odore nè dolore. Questi preparati | hanno 
i l'approvazione delle sommità mediche, dei 
professori, direttori degli ospedali; del Con- 
siglio.di sanità, eco. Ss ne potrà evitare la 


contraffazione; ‘esigendo il nome di AI- GRATIS. £ 


bespeyres su ciascun vescicanie # fo- >, Paolo, 7; ria 
glio isa Presso l'inventore a Parigi e | l’EMIPORIO CO! 
nelle principali farmacie d’Italia si tro- | (Catalogo illustrato) ; a toe ua 
vano pure le Capsule Raquin. Depesito | ne faranno domanda in Ha 


presso. D. Miomdoe in Torino, via doi Un grosso» volume -in 80 di 186 
{-Ospèdale, n.8; in Firenze alle farmacie + 2 egloane saptiapal pid arl 


| Signorini © Pio. i i 
IL DIAVOLO " 


Il più bello «dei giornali illustrati che si. pubblicano .in Italia. Esc in Torino i Pi 
domenica in dodici pagine di gran formato oltrela copertina. Esso è Ai 
schiera di briosi scrittori e conta fra; i. suoi disegnatori. Dalsani, Pic 
rio e Giulio Gorra. 

Olîre ad articoli umoristici ed un'infinità di diavolerie, esso Lao cani? 
velle, biografie ed articoli di yarietà. MO. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Anno-Lire:A8,— Semestre, 40.—. Trimestre 5 — Un mese % 

Chi. prende l'abbonamento per un anno riceverà in dono da Steen DEL 

magnifico album illustrato da Palsani, Silla, sii Heydomx, .Perrin, Het 

Gorra e don Ciccio. ji Del 

Pagando Lire '25 si ‘avrà Pahbonamento, per. un anno a tre giornali, a si 
voro, Come D'Tunin e Gazzerta pri, Lapu, oltre-il «dono ..della Stampa 


Rapide examen du dogme ch 

ERE suggestions, 
'RY.: — Prezzo lite 
ii del Commerei 
presso li Emporio: dibrar 


telli Dumolard; —— Napoli} 
Allemande Dethen;:— To, 


Fui 


\ 


Tip. aell'Opiniono pone da i A "Can 


Abbiamo s0 
giaro 18 Came 
dlozioni goner 
di procedero 
unto nella PO 
pinetto si tro) 
tanto a proce 
interrogare ul 
fui, un' alti 
biamo consigli 
ministero che; 
dio specifico. | 

Il ministri 
più voglia d'a 
questo è uni 
tro questo 8‘ 
nere, quantum 
potuto comPI 
rita, agli occ 
poggiava, que 
mento di cris 
zione della € 
pensare che _ 
zione da cui 
trove non sap 
fatti l'alleanza 
partito, da cui 
binazione mil 
sanno, anche | 
ebbe quel risi 
rava, ed il ga 
6 scomnesso, | 
gio di dirigeri 
avvenimenti. 

Fu in allora 
giro tutte le oc 
per tentare wi 
blema di sape 
ranza e rendei 
6 ferma, abbi 
di parlar chia; 

Abbiamo do 
onorevoli che 
sbagliassero la 
la loro opera 
Sero perciò ib 
Tano richiesti; 
di credere che 
costanze eccez 
lana, e diretti 
che si vuole, 1 
6 non possono 
Maggioranza p 
cialmente che 
la elettiva, al 
quando sono | 


———&6 


AP 


ti una 
Parte 
dissraziataimonte, 
Pa > Senza: d 
Sa dille veriu 
i sive) ‘!Chiarati 
DI PASSATEMPO cv i tiv superbia ti 
ALLE FAMIGLIE Ù li itivo riconosci, 
Tan Ml rione 
‘APporto 
hi di conversazione, Giuochi di carte, (ra to colle 
Fica fi pe enti di fisica, _ curiosità, Astu Astuzie, ! della cchio ri 
4 rità diverse, per “fail Rossi. Un volume di D Ped Materia, n 
1869, = Premo L. gi RUOTO della 
Si spedisce franco 9% gd il regnor4 chil ne'fa mp finta alla 
brario «di ‘A. Dante Ferroni; via Panzani, 18 Firenze. Ha atà eo 
per l’invio raccomandato. la ve dd evidenz 
ru: ga Per via. 
Serie e dagl 


